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La Lente

Automotive,
aiutialleimprese
(maniente
incentivi)
di Rita Querzè

R iunione del tavolo
sull’auto al Mimit,
presenti le

associazioni del settore, da
Unrae ad Anfia, Federauto
e Motus-E, insieme con i
sindacati ed Emanuele

Cappellano, coo per
l’Europa allargata di
Stellantis. Un Dpcm è in
arrivo e programmerà le
risorse disponibili da qui
al 2030 per l’auto. Si tratta
di 1,6 miliardi in 5 anni
dopo il taglio del fondo
Draghi. Il 75% andrà a
sostegno delle imprese
della componentistica
(accordi di innovazione e
contratti di sviluppo). Il
restante 25% supporterà la
domanda con progetti
come il noleggio a lungo
termine sociale. Niente
incentivi a chi compra.
Stellantis ha confermato il

Piano Italia presentato a
fine 2024, ha annunciato
unmodello in più a Melfi
e il motore Gse a Termoli
dopo il 2030ma chiede
anche costi più bassi per
energia e lavoro. Per il
ministro Urso le revisioni
del green deal sono ancora
insufficienti: si cercano
alleanze con la Francia
dopo la Germania per
premere a Bruxelles.
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Auto, fino al 2030
stanziati 1,6 miliardi
Bonus per i furgoni
►Il Mimit annuncia il decreto per la ripartizione dei fondi
Il 75% delle risorse a ricerca e produzione. Aiuti anche al retrofit

IL TAVOLO
ROMA Dopo il crollo della produzio-
ne nel 2025 - soltanto 380mi1a tra
auto e veicoli commerciali - il gover-
no e il settore dell'automotive atten-
dono una lieve crescita dei volumi
nel 2026, soprattutto nella seconda
parte dell'anno. Ma non si dovreb-
bero superare le 70-80mila unità in
più. Con questo scenario sullo sfon-
do, e risorse per 1,6 miliardi da ero-
gare fino al 2030, ieri al Mimit il go-
verno ha incontrato le aziende
dell'automotive e i sindacati per illu-
strare la propria strategia. Che però
resta legata a doppio filo alle modifi-
che in sede europea del Green Deal,
dossier sul quale l'Italia e altri Paesi
hanno chiesto - tra le altre istanze - a
Bruxelles di garantire anche dopo il
2035la circolazione dei modelli ibri-
di assieme agli elettrici, di mantene-
re la produzione dei carburanti fino
a regole meno stringenti sul com-
parto delle utilitarie. Non a caso, e
dopo le tiepide aperture della Com-
missione - il titolare del dicastero
delle Imprese e del Made in Italy,
Adolfo Urso ha inviato un chiaro
messaggio rivolto alla Ue: «Servono
cambiamenti radicali, non maquil-
lage». Lo stesso Urso, poi, auspica
che sulle stesse posizioni di Roma si
schieri anche Parigi, che ha un'indu-
stria dell'auto molto simile a quella
italiana.

IL DECRETO
Soprattutto al tavolo automotive di
ieri mattina, il Mimit ha annunciato
che a breve sarà portato in Consiglio
dei ministri - siamo alla fase del con-
certo tra i dicasteri competenti - il
decreto per ripartire gli 1,6 miliardi

Nel 2025 in Italia sono stati prodotti 380mila veicoli

di risorse per il settore: 400 milioni
saranno erogati quest'anno.

Seguendo lo schema dello scorso
anno, il 75 per cento degli stanzia-
menti sarà destinato alla produzio-
ne di aziende auto e di componenti-
stica, il resto agli incentivi. Entran-
do più nello specifico, e sommando
tutti i fondi da qui al 2030, 750 milio-
ni saranno utilizzati per le attività di
ricerca, 435 milioni finiranno per
potenziare i contratti di sviluppo,
quindi la produzione tout court. Sol-
tanto "ai minicontratti", quelli sotto
la soglia dei 20 milioni, andranno
135 milioni circa. Poi c'è il capitolo

degli incentivi alla domanda. Ac-
canto al piano del Mase per l'elettri-
co, sono confermati gli ecobonus
per i veicoli commerciali con una
dotazione di 40 milioni. Una scelta
necessaria sia per aiutare la produ-
zione domestica sia per affrontare il
nodo di un parco auto in Italia anco-
ra troppo vecchio e inquinante, vi-
sta l'età media tra i12 e 113 anni. Ven-
tuno milioni, poi, saranno destinati
per gli aiuti a retrofit, agli automobi-
listi che vogliono convertire il loro
mezzo da diesel o benzina a Gpl o
Gnl, 68 milioni all'installazione di
colonnine elettriche, 50 milioni al

noleggio a lungo termine e non
mancheranno risorse anche per le
due ruote. I sindacati chiedono più
sforzi. Il leader della Fim Cisl, Ferdi-
nando Uliano, punta «sull'adozione
di misure concrete a sostegno della
competitività dell'industria dell'au-
to a partire da interventi sul costo
dell'energia». Posizione non diversa
dalla Uil, dove il segretario generale
il Rocco Palombella e quello nazio-
nale Uilm Gianluca Ficco sottoli-
neano anche che Bruxelles deve
«abolire le famigerate multe euro-
pee e sgravare il costo della energia,
puntare sugli ibridi, sulla neutralità
tecnologica e sulla libertà di scelta
dei consumatori». La Fiom Cgil, in-
vece, parla di 10mila posti a rischio
nella componentistica.
Ma al tavolo dell'automotive di ie-

ri si è parlato anche del primo pro-
(tintore del Paese, Stellantis. Il grup-
po ha confermato gli obiettivi di pro-
duzione per l'anno in corso nel no-
stro Paese, aumentato di un miliar-
do - arrivando a 7 - il volume delle
forniture alla componentistica ita-
liana, promesso meno cassa inte-
grazione e oltre 500 assunzioni. C'è
ottimismo dopo l'avvio in produzio-
ne di due modelli: la 500 ibrida a Mi-
rafiori e la Compassa Melfi. Ma non
mancano preoccupanti ombre, in
attesa del nuovo piano industriale a
livello globale. In primo luogo non è
ancora chiaro il futuro dello stabili-
mento di Cassino, dove l'azienda ha
annunciato sia nuovi modelli sia
l'introduzione della piattaforma
Stia Large Bev, ma che nel 2025 ha
lavorato soltanto per4 giorni intera-
mente. Poi - anche se manca una co-
municazione ufficiale - si spengono
le speranze di installare a Termoli
la Giga Factory del consorzio Acc,
che vede tra i soci anche Merce-
des-Benz e TotalEnergies. In questa
direzione i sindacati hanno letto
l'annuncio del gruppo italo-france-
se di confermare la produzione di
cambi e-DCT e gli investimenti sui
motori Gse adattati alla normativa
Euro 7 per garantirne l'operatività
oltre il 2030.

L'Anfia, l'associazione che racco-
glie tutte le aziende del settore, sot-
tolinea «il sostegno pluriennale
all'acquisto di veicoli commerciali
per le Pini, nonché gli incentivi ai
cittadini per l'installazione delle in-
frastrutture di ricarica domestiche
e condominiali e per il retrofit a gas
delle autovetture». Assogasliqui-
di-Federchimica plaude ai 21 milio-
ni per il retrofita Gpl e Gnl.

F.Pac,
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Il tavolo auto non decolla, 
manifestazione in arrivo 
Zaghi  a pagina 11

Il tavolo auto delude i sindacati 
Il 14 manifestazione a Torino
Per rilanciare l’auto in Ita-

lia il governo mette sul ta-
volo poco più di un mi-

liardo e mezzo. Troppo poco 
per i sindacati, abbastanza ma 
non ancora a sufficienza per le 
imprese per le quali il vero no-
do è l’Europa. È il succo di 
quanto accade a Roma mentre 
a Torino lavoratori, aziende e 
istituzioni locali cercano di fa-
re fronte comune per tentare di 
uscire da una crisi che sembra 
ormai senza fine. 
Il Fondo per l’automotive, pre-
sentato dal Mimit al “tavolo” 
che si è riunito ieri, sarà dota-
to con un Dpcm di risorse per 
circa 1,6 miliardi di euro fino al 
2030; il 75% per l’offerta e in 
particolare 750 milioni per ri-
cerca e sviluppo. Soldi anche 
per far crescere la domanda: 
una “parte rilevante” dei fondi 
sarà destinata all’ecobonus per 
i veicoli commerciali leggeri, al 
retrofit, alle colonnine di rica-
rica e al noleggio sociale a lun-
go termine. A queste misure, 
ricorda il governo, si affianca-
no gli interventi previsti dalla 
Manovra 2026. 
Troppo poco secondo i sinda-
cati. «Dal tavolo non è arrivata 
alcuna risposta concreta per i 
lavoratori con una riduzione 
del fondo automotive, da 8 a 1,6 
miliardi in 5 anni, senza alcu-
na condizione nei finanzia-
menti pubblici per garantire 
l’occupazione in Italia», hanno 
detto Michele De Palma, segre-
tario generale Fiom-Cgil e Sa-

ANDREA  ZAGHI 
Torino 

muele Lodi, segretario nazio-
nale Fiom-Cgil e responsabile 
settore mobilità. Per Fiom, ol-
tre ai soldi, servono «soluzioni 
che non possono che passare 

attraverso politiche industriali, 
ancora del tutto assenti, e inve-
stimenti pubblici e privati». In 
gioco ci sarebbero 10mila posti 
di lavoro. E che la situazione sia 
davvero critica lo ha ricordato 
Rocco Palombella, segretario 
generale Uilm: «Abbiamo de-
nunciato che il 2025 è stato un 
anno orribile e che non possia-
mo continuare così. Loro ci 
hanno riconosciuto che in ef-
fetti ci sono dei problemi e han-
no provato a raccontarci che 
l’anno 2026 sarà un anno diver-
so». Mentre il segretario gene-
rale della Fim Cisl, Ferdinando 
Uliano, ha sintetizzato: «Biso-

gna che ci togliamo di mente 
l’idea che, risolte le questioni 
regolamentative in Europa, ab-
biamo risolto il problema del 
settore. Perché ho sentito qui 
aleggiare un po’ questo». 
Più possibilisti gli industriali 
che comunque chiedono un 
cambio di passo importante so-
prattutto all’Europa. Roberto 
Vavassori, presidente di Anfia, 
ha definito il 2025 un «annus 
horribilis» con volumi produt-
tivi «di circa 70 anni fa» e spie-
gato come «le richieste della fi-
liera italiana relativamente al 
Pacchetto automotive UE siano 
razionali e pragmatiche». I co-

struttori, di fatto, chiedono più 
gradualità e flessibilità nelle re-
gole per la decarbonizzazione  

e il riconoscimento delle pecu-
liarità dei piccoli costruttori an-
che dopo il 2035. Maggiore ap-
prezzamento, poi, per le misu-
re nazionali. Gianni Murano, 
presidente di UNEM, ha parla-
to di una «evidente contraddi-
zione» della posizione Ue che 
«da un lato evidenzia il princi-
pio della neutralità tecnologi-
ca, dall’altro nei fatti la smenti-
sce prevedendo il limite del 
contributo dei biocarburanti al 
solo 3%». Secondo le stime di 
Unem, ciò si tradurrebbe in so-

le 54.000 nuove immatricola-
zioni di veicoli in Italia nel 2035, 
un numero insufficiente a so-
stenere le linee produttive. 
Questione di politiche, quindi, 
oltre che di risorse. Un punto 
evidenziato anche dai rappre-
sentanti di Stellantis. «Per tor-
nare ad una crescita sostenibi-
le, riteniamo sia necessario la-
vorare insieme ad un vero e 
proprio Piano per la competi-
tività del settore automotive ita-
liano», ha detto il Responsabi-
le Enlarged Europe & European 
Brands e Stellantis, Emanuele 
Cappellano, per il quale le prio-
rità sono «la riduzione dei prez-
zi dell’energia, l’efficientamen-
to del costo del lavoro, la com-
petitività della filiera, che va ac-
compagnata verso innovazio-
ne e diversificazione». 
Intanto a Torino si prova a mar-
ciare uniti. In un incontro se-
guito da un migliaio di perso-
ne ospitato dalla Diocesi, Fim, 
Fiom, Uilm, Fismic, Uglm e 
AQCF hanno presentato un do-

cumento che spiega: «Nel solo 
settore metalmeccanico dal 
2008 ad oggi hanno chiuso 500 
aziende e sono stati licenziati 
35.000 lavoratrici e lavoratori. 
Mirafiori è entrata nel diciotte-
simo anno consecutivo di cas-
sa integrazione». Quindi che fa-
re? Per imprese e sindacati lo-
cali si deve parlare di un’azio-
ne su più fronti: politiche per la 
mobilità, sviluppo di produzio-
ni complementari, formazione 
e riqualificazione, attrazione di 
aziende che vogliano investire 
localmente, incentivi di ricon-
versione verso nuovi settori, ma 
anche più logistica e connetti-
vità. Idee sulle quali, pare con-
cordino tutti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il governo propone 
un miliardo e mezzo 

per rilanciare 
il settore, ma per le 
sigle dei lavoratori 

non c’è nessuna 
strategia in grado di 
risollevare il settore 

Uliano (Fim): 
«Non basta risolvere 

la questione 
delle regole Ue»
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Le linee di produzione della 500 elettrica a Mirafiori /Reuters
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Stellantis assicura
nuovi modelli
e 500 assunzioni
Sit-in degli operai a Roma

INCISO A PAGINA 3

IL TAVOLO SULL'AUTOMOTIVE IL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO CHIEDE ALL'UE IL PIENO RICONOSCIMENTO DELLA NEUTRALITÀ TECNOLOGICA

Stellantis «rilancia» sull'impianto di Melfi
Cappellano al ministro Urso: m Basilicata ci sarà un modello ín píù da produrre
ANTONELLA INCISO

POTENZA. «La produzione
di Stellantis aumenterà già dal
2026. Ci sarà un modello in più
a Melfi e una nuova genera-
zione di veicoli commerciali ad
Atessa, a Cassino la nuova Ma-
serati Grecale. A Termoli pro-
seguirà il motore Gse dopo il
2030 ed è in arrivo una nuova
linea cambi e-Dct». L'azienda
rilancia il suo impegno indu-
striale in Italia e lo fa partendo
da Melfi dove ci sarà un ul-
teriore nuovo modello ed è ini-
ziata la risalita produttiva. Lo
stabilimento lucano è centrale
nell'analisi che Emanuele Cap-
pellano, responsabile Enlarged
Europe & European Brands e
Stellantis Pro One, spiega al
tavolo nazionale sull'automo-
tive alla presenza del ministro
Adolfo Urso, confermando che
l'impegno di Stellantis «con-
tinuerà a rappresentare un
punto di riferimento nel futuro
del Gruppo».
Un segnale positivo, quello

di Cappellano, che si collega al
richiamo all'Europa del mini-
stro Urso e che arriva mentre
operai venuti da tutta Italia
sono in presidio fuori da Pa-
lazzo Piacentini. «La proposta
di revisione presentata il 16
dicembre scorso dalla Commis-
sione, pur andando nella giusta
direzione non è affatto suffi-
ciente: serve il pieno ricono-
scimento della neutralità tec-
nologica, lo sviluppo dei bio-
combustibili, risorse significa-
tive sulla filiera delle batterie e
la tutela del Made in Europe.
Per questo abbiamo sottoscrit-

to un'intesa con la Germania
sulle modifi-
che ai regola-
menti, sulla
politica indu-
striale euro-
pea e sulla
competitivi-
tà. Ora dob-
biamo ingag-
giare anche la
Francia per allargare il fronte
delle riforme. Servono cambia-
menti radicali, non maquilla-
ge. Servono subito: il tempo è
scaduto» è il monito del mi-
nistro Urso che, nel corso
dell'incontro, presenta anche il
Fondo automotive fino al 2030
con risorse per 1,6 miliardi di
euro. Questo mentre Stellantis
mette sul tavolo oltre 7 miliardi
di euro per la filiera italiana e
guarda agli stabilimenti in pro-
spettiva. «L'avvio della produ-
zione delle nuove Ds N8 e Jeep
Compass a Melfi e della nuova
Fiat 500 ibrida a Mirafiori, ol-
tre a ribadire l'impegno per il
futuro dei due stabilimenti, ci
permetterà, con gli altri mo-
delli che lanceremo di aumen-
tare la produzione già dal 2026 -
aggiunge ancora il responsa-
bile Europa di Stellantis - Inol-
tre, nelle prossime settimane a
  Melfi riavvie-
remo il secon-
do turno pro-
duttivo per
andare incon-
tro alle richie-
ste che stanno
arrivando per
la nuova

Compass. Nei
prossimi giorni, poi, ripristi-
neremo parzialmente il terzo

turno produttivo presso lo sta-
bilimento di Atessa e nel corso
del 2026 a Melfi avvieremo la
produzione prima di un nuovo
modello Ds e, successivamente
della nuova Lancia Gamma.
Sempre a Melfi, entro il 2028,
avvieremo la produzione di un
nuovo modello. A Pomigliano
confermiamo i tre modelli an-
nunciati nel 2024. Entro il 2030
a Mirafiori arriverà la nuova
generazione di 500». «I volumi
produttivi restano ai minimi
storici e oltre diecimila posti di
lavoro sono in bilico» avver-
tono Anfia e sindacati. «I 7
miliardi di acquisti dalla fi-
liera italiana annunciati da
Stellantis anche per il 2026 non
bastano» commenta Roberto
Vavassori, presidente dell'As-
sociazione nazionale filiera in-
dustriale automobilistica, che
sollecita forniture anche
all'estero. Parole quelle del pre-
sidente Anfia che si sommano
a quelle dei rappresentanti sin-
dacali. «La situazione attuale
appare critica, e questo rende
non più procrastinabile l'ado-
zione di misure concrete a so-
stegno della competitività
dell'industria dell'auto a par-
tire da interventi sul costo
dell'energia» commenta il se-
gretario generale della Fim Ci-
sl, Ferdinando Uliano. «Dob-
biamo abolire le famigerate
multe europee e sgravare il co-
sto dell'energia, puntare sugli
ibridi, sulla neutralità tecno-
logica e sulla libertà di scelta
dei consumatori. Dobbiamo
agire prima che sia troppo tar-
di», spiegano Rocco Palombel-
la, segretario generale Uilm e

Gianluca Ficco, segretario na-
zionale Uilm responsabile del
settore automotive. A ricorda-
re che circa 10mila addetti
stanno terminando gli ammor-
tizzatori sociali e sono a rischio
licenziamento» sono Michele
Di Palma e Samuele Lodi, se-
gretari della Fiom Cgil. «Senza
interventi mirati, soprattutto
per l'indotto, il rischio non è
teorico ma concreto: chiusure
definitive e perdita irreversi-
bile di competenze industria-
li», aggiunge Sara Rinaudo, vi-
ce segretario nazionale Fismic.
Il ruolo strategico della Regio-
ne Basilicata a supporto del
sistema Stellantis è messo in
luce dall'assessore alle Attività
Produttive, Francesco Cuppa-
ro, che ricorda la riduzione dei
costi energetici per le imprese,
gli interventi a favore dei la-
voratori in cassa integrazione
e la riqualificazione professio-
nale. Intanto, un'interrogazio-
ne sul rilancio del comparto
automotive e dell'indotto luca-
no è stata presentata al mi-
nistro Urso dal senatore di FdI
Gianni Rosa.

I SINDACATI
«Volumi produttivi ai

minimi storici e diecimila
posti di lavoro in bilico»
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INDUSTRIA Un'immagine di uno stabilimento Stellantis
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IL TAVOLO SUL[AUTOMOTIVE IL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO CHIEDE ALL'UE IL PIENO RICONOSCIMENTO DELLA NEUTRALITÀ TECNOLOGICA

Stellantis «rilancia» sull'impianto di Melfi
Cappellano al ministro Urso: ín Basilicata cí sarà un modello ín più da produrre

ANTONELLA INCISO

POTENZA. «La produzione
di Stellantis aumenterà già dal
2026. Ci sarà un modello in più
a Melfi e una nuova genera-
zione di veicoli commerciali ad
Atessa, a Cassino la nuova Ma-
serati Grecale. A Termoli pro-
seguirà il motore Gse dopo il
2030 ed è in arrivo una nuova
linea cambi e-Dct». L'azienda
rilancia il suo impegno indu-
striale in Italia e lo fa partendo
da Melfi dove ci sarà un ul-
teriore nuovo modello ed è ini-
ziata la risalita produttiva. Lo
stabilimento lucano è centrale
nell'analisi che Emanuele Cap-
pellano, responsabile Enlarged
Europe & European Brands e
Stellantis Pro One, spiega al
tavolo nazionale sull'automo-
tive alla presenza del ministro
Adolfo Urso, confermando che
l'impegno di Stellantis «con-
tinuerà a rappresentare un
punto di riferimento nel futuro
del Gruppo».
Un segnale positivo, quello

di Cappellano, che si collega al
richiamo all'Europa del mini-
stro Urso e che arriva mentre
operai venuti da tutta Italia
sono in presidio fuori da Pa-
lazzo Piacentini. «La proposta
di revisione presentata il 16
dicembre scorso dalla Commis-
sione, pur andando nella giusta
direzione non è affatto suffi-
ciente: serve il pieno ricono-
scimento della neutralità tec-

I SINDACATI
«Volumi produttivi ai

minimi storici e diecimila
posti di lavoro in bilico»

nologica, lo sviluppo dei bio-
combustibili, risorse significa-
tive sulla filiera delle batterie e
la tutela del Made in Europe.
Per questo abbiamo sottoscrit-
to un'intesa con la Germania
sulle modifi-
che ai regola-
menti, sulla
politica indu-
striale euro-
pea e sulla
competitivi-
tà. Ora dob-
biamo ingag-
giare anche la
Francia per allargare il fronte
delle riforme. Servono cambia-
menti radicali, non maquilla-
ge. Servono subito: il tempo è
scaduto» è il monito del mi-
nistro Urso che, nel corso
dell'incontro, presenta anche il
Fondo automotive fino al 2030
con risorse per 1,6 miliardi di
euro. Questo mentre Stellantis
mette sul tavolo oltre 7 miliardi
di euro per la filiera italiana e
guarda agli stabilimenti in pro-
spettiva. «L'avvio della produ-
zione delle nuove Ds N8 e Jeep
Compass a Melfi e della nuova
Fiat 500 ibrida a Mirafiori, ol-
tre a ribadire l'impegno per il
futuro dei due stabilimenti, ci
permetterà, con gli altri mo-
delli che lanceremo di aumen-
tare la produzione già dal 2026 -
aggiunge ancora il responsa-
bile Europa di Stellantis - Inol-
tre, nelle prossime settimane a
  Melfi riavvie-
remo il secon-
do turno pro-

duttivo per
andare incon-
tro alle richie-
ste che stanno
arrivando per
la nuova

Compass. Nei
prossimi giorni, poi, ripristi-
neremo parzialmente il terzo
turno produttivo presso lo sta-
bilimento di Atessa e nel corso
del 2026 a Melfi avvieremo la
produzione prima di un nuovo
modello Ds e, successivamente
della nuova Lancia Gamma.
Sempre a Melfi, entro il 2028,
avvieremo la produzione di un
nuovo modello. A Pomigliano
confermiamo i tre modelli an-
nunciati nel 2024. Entro il 2030
a Mirafiori arriverà la nuova
generazione di 500». «I volumi
produttivi restano ai minimi
storici e oltre diecimila posti di
lavoro sono in bilico» avver-
tono Anfia e sindacati. «I 7
miliardi di acquisti dalla fi-
liera italiana annunciati da
Stellantis anche per il 2026 non
bastano» commenta Roberto
Vavassori, presidente dell'As-
sociazione nazionale filiera in-
dustriale automobilistica, che
sollecita forniture anche
all'estero. Parole quelle del pre-
sidente Anfia che si sommano
a quelle dei rappresentanti sin-
dacali. «La situazione attuale
appare critica, e questo rende
non più procrastinabile l'ado-
zione di misure concrete a so-
stegno della competitività
dell'industria dell'auto a par-

tire da interventi sul costo
dell'energia» commenta il se-
gretario generale della Fim Ci-
sl, Ferdinando Uliano. «Dob-
biamo abolire le famigerate
multe europee e sgravare il co-
sto dell'energia, puntare sugli
ibridi, sulla neutralità tecno-
logica e sulla libertà di scelta
dei consumatori. Dobbiamo
agire prima che sia troppo tar-
di», spiegano Rocco Palombel-
la, segretario generale Uilm e
Gianluca Ficco, segretario na-
zionale Uilm responsabile del
settore automotive. A ricorda-
re che circa 10mila addetti
stanno terminando gli ammor-
tizzatori sociali e sono a rischio
licenziamento» sono Michele
Di Palma e Samuele Lodi, se-
gretari della Fiom Cgil. «Senza
interventi mirati, soprattutto
per l'indotto, il rischio non è
teorico ma concreto: chiusure
definitive e perdita irreversi-
bile di competenze industria-
li», aggiunge Sara Rinaudo, vi-
ce segretario nazionale Fismic.
Il ruolo strategico della Regio-
ne Basilicata a supporto del
sistema Stellantis è messo in
luce dall'assessore alle Attività
Produttive, Francesco Cuppa-
ro, che ricorda la riduzione dei
costi energetici per le imprese,
gli interventi a favore dei la-
voratori in cassa integrazione
e la riqualificazione professio-
nale. Intanto, un'interrogazio-
ne sul rilancio del comparto
automotive e dell'indotto luca-
no è stata presentata al mi-
nistro Urso dal senatore di FdI
Gianni Rosa.

«Occorre intervenire subito
senza lo Stato non c'è futuro»
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AUTO E MOTORI

Sabato, 31 gennaio 2026 Ultimo aggiornamento: 09:21

Tavolo MIMIT, la filiera auto chiede correzioni al
Pacchetto UE

Al confronto con il Governo, l’automotive italiano propone una
transizione pragmatica e plaude alla programmazione pluriennale delle
risorse per la filiera.

Di Eugenio Perego
Corporate, il giornale delle
imprese
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La transizione ecologica non è in discussione, ma va resa
sostenibile.

È questo il messaggio che la filiera automotive italiana ha portato al Tavolo convocato al Ministero delle
Imprese e del Made in Italy, chiedendo un allineamento più realistico tra le ambizioni europee e le
condizioni industriali ed economiche in cui operano imprese e cittadini.

Decarbonizzare la mobilità “da subito” resta un obiettivo condiviso, ma secondo la filiera va perseguito
senza forzature, puntando su una pluralità di soluzioni tecnologiche. Accanto ai veicoli elettrici, l’industria
chiede che trovino pieno riconoscimento anche i veicoli alimentati a carburanti rinnovabili, da normare
all’interno della regolamentazione sui veicoli in modo coerente con l’intero quadro legislativo europeo.
L’obiettivo è evitare disallineamenti normativi che rischiano di creare incertezza, rallentare gli investimenti e
comprimere la capacità di pianificazione industriale.

È in questa cornice che si inseriscono le proposte di modifica al Pacchetto automotive UE. La linea,
definita “razionale e pragmatica”, non punta a una retromarcia sulla transizione, ma a un riequilibrio dei
tempi. La filiera chiede di rivedere i target al 2030 per i veicoli commerciali leggeri e di ridurre quelli al
2035 per auto e furgoni, così da rendere più graduale il percorso verso la neutralità climatica. Una richiesta
che nasce dalla consapevolezza che la transizione non può prescindere dalla domanda reale, dalle

educazione...
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infrastrutture disponibili e dalla sostenibilità economica per famiglie e imprese.

Un altro punto centrale riguarda il riconoscimento delle peculiarità dei piccoli costruttori anche oltre
il 2035, per evitare un approccio uniforme in un mercato europeo caratterizzato da profonde differenze
dimensionali e industriali. Sul fronte delle sanzioni, la filiera chiede inoltre l’approvazione prioritaria della
flessibilità su cinque anni per le multe ai costruttori di veicoli commerciali leggeri e pesanti, considerata uno
strumento essenziale per attenuare l’impatto finanziario della transizione e salvaguardare gli investimenti.

Il messaggio che arriva dal Tavolo è chiaro: l’ambizione politica resta, ma deve essere accompagnata
da una capacità di legiferare che riduca la distanza tra obiettivi e realtà quotidiana. Senza questo equilibrio,
il rischio è quello di rallentare la trasformazione anziché accelerarla.

Sul piano nazionale, ANFIA valuta positivamente la scelta di concentrare le risorse sul sostegno alla
ricerca e all’innovazione, sottolineando l’importanza di rafforzare le collaborazioni tra fornitori e costruttori
sulle nuove traiettorie tecnologiche. Un passaggio ritenuto cruciale per preservare il ruolo della filiera
italiana nelle catene del valore europee, soprattutto in una fase di profonda riconversione industriale.

Rilevante anche il sostegno pluriennale all’acquisto di veicoli commerciali destinati alle PMI, visto come
leva strategica per il rinnovo del parco circolante e per la competitività di settori chiave come logistica e
servizi. A questo si affiancano gli incentivi rivolti ai cittadini, dall’installazione di infrastrutture di
ricarica domestiche e condominiali fino al retrofit a gas delle autovetture, interventi che secondo la filiera
possono produrre benefici immediati in termini di riduzione delle emissioni e contenimento dei costi.

Il filo conduttore è la richiesta di stabilità. Programmare le risorse su base pluriennale non è solo una
scelta di metodo, ma una condizione necessaria per consentire alle imprese di investire con orizzonti chiari
e ai consumatori di compiere scelte consapevoli. In una fase segnata da incertezze macroeconomiche e
trasformazioni tecnologiche simultanee, la sfida è governare la transizione senza spezzare l’equilibrio
industriale che la rende possibile.

 

Argomentianfiaautomotive italianocarburanti rinnovabilifiliera automotiveincentivi automotive
pacchetto automotive uetavolo mimittransizione ecologica autoveicoli commercialiveicoli elettrici
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Poche risorse, lavoro a rischio: perché il negoziato sull'auto in Italia non è partito

di Andrea Zaghi, Torino
Il tavolo sul futuro dell'industria si gioca tra Roma e Torino, il primo incontro al ministero è stato un flop per le rappresentanze dei lavoratori. I
sindacati temono il taglio di 10mila posti. «Il 2025 è stato un anno orribile, servono investimenti e politiche». Le imprese: «Volumi di produzione
di 70 anni fa, tocca all'Europa cambiare passo»

2 min di lettura January 31, 2026

La linea di produzione della 500 elettrica a Mirafiori / Reuters

Per rilanciare l’auto in Italia il governo mette sul tavolo poco più di un miliardo e mezzo. Troppo poco per i sindacati,
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abbastanza ma non ancora a sufficienza per le imprese per le quali il vero nodo è l’Europa. È il succo di quanto accade a Roma
mentre a Torino lavoratori, aziende e istituzioni locali cercano di fare fronte comune per tentare di uscire da una crisi che
sembra ormai senza fine.
Il Fondo per l’automotive, presentato dal Mimit al “tavolo” che si è riunito venerdì, sarà dotato con un Dpcm di
risorse per circa 1,6 miliardi di euro fino al 2030; il 75% per l’offerta e in particolare 750 milioni per ricerca e
sviluppo. Soldi anche per far crescere la domanda: una “parte rilevante” dei fondi sarà destinata all’ecobonus per i
veicoli commerciali leggeri, al retrofit, alle colonnine di ricarica e al noleggio sociale a lungo termine. A queste
misure, ricorda il governo, si affiancano gli interventi previsti dalla Manovra 2026.
Troppo poco secondo i sindacati. «Dal tavolo non è arrivata alcuna risposta concreta per i lavoratori con una riduzione del
fondo automotive, da 8 a 1,6 miliardi in 5 anni, senza alcuna condizione nei finanziamenti pubblici per garantire l’occupazione
in Italia», hanno detto Michele De Palma, segretario generale Fiom-Cgil e Samuele Lodi, segretario nazionale Fiom-Cgil e
responsabile settore mobilità. Per Fiom, oltre ai soldi, servono «soluzioni che non possono che passare attraverso politiche
industriali, ancora del tutto assenti, e investimenti pubblici e privati». In gioco ci sarebbero 10mila posti di lavoro. E che la
situazione sia davvero critica lo ha ricordato Rocco Palombella, segretario generale Uilm: «Abbiamo denunciato che
il 2025 è stato un anno orribile e che non possiamo continuare così. Loro ci hanno riconosciuto che in effetti ci sono
dei problemi e hanno provato a raccontarci che l’anno 2026 sarà un anno diverso». Mentre il segretario generale della
Fim Cisl, Ferdinando Uliano, ha sintetizzato: «Bisogna che ci togliamo di mente l’idea che, risolte le questioni regolamentative
in Europa, abbiamo risolto il problema del settore. Perché ho sentito qui aleggiare un po’ questo».
Più possibilisti gli industriali che comunque chiedono un cambio di passo importante soprattutto all’Europa. Roberto
Vavassori, presidente di Anfia, ha definito il 2025 un «annus horribilis» con volumi produttivi «di circa 70 anni fa» e spiegato
come «le richieste della filiera italiana relativamente al Pacchetto automotive Ue siano razionali e pragmatiche». I costruttori,
di fatto, chiedono più gradualità e flessibilità nelle regole per la decarbonizzazione e il riconoscimento delle peculiarità dei
piccoli costruttori anche dopo il 2035. Maggiore apprezzamento, poi, per le misure nazionali. Gianni Murano, presidente di
UNEM, ha parlato di una «evidente contraddizione» della posizione Ue che «da un lato evidenzia il principio della neutralità
tecnologica, dall’altro nei fatti la smentisce prevedendo il limite del contributo dei biocarburanti al solo 3%». Secondo le stime
di Unem, ciò si tradurrebbe in sole 54.000 nuove immatricolazioni di veicoli in Italia nel 2035, un numero insufficiente a
sostenere le linee produttive.
Questione di politiche, quindi, oltre che di risorse. Un punto evidenziato anche dai rappresentanti di Stellantis. «Per
tornare ad una crescita sostenibile, riteniamo sia necessario lavorare insieme ad un vero e proprio Piano per la competitività
del settore automotive italiano», ha detto il Responsabile Enlarged Europe & European Brands e Stellantis, Emanuele
Cappellano, per il quale le priorità sono «la riduzione dei prezzi dell’energia, l’efficientamento del costo del lavoro, la
competitività della filiera, che va accompagnata verso innovazione e diversificazione».
Intanto a Torino si prova a marciare uniti. In un incontro seguito da un migliaio di persone ospitato dalla Diocesi,
Fim, Fiom, Uilm, Fismic, Uglm e AQCF hanno presentato un documento che spiega: «Nel solo settore metalmeccanico
dal 2008 ad oggi hanno chiuso 500 aziende e sono stati licenziati 35.000 lavoratrici e lavoratori. Mirafiori è entrata
nel diciottesimo anno consecutivo di cassa integrazione». Quindi che fare? Per imprese e sindacati locali si deve parlare
di un’azione su più fronti: politiche per la mobilità, sviluppo di produzioni complementari, formazione e riqualificazione,
attrazione di aziende che vogliano investire localmente, incentivi di riconversione verso nuovi settori, ma anche più logistica e
connettività. Idee sulle quali, pare concordino tutti.
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Mercato auto
I ricchi dell'automobile non piangono mai. Ecco perchè
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   ACCEDIPROMO FLASHLE TUE NOTIZIE

Auto: 1,6 miliardi stanziati fino al 2030.
Bonus per i furgoni
Il Mimit annuncia il decreto per la ripartizione dei fondi. Il 75% delle risorse a
ricerca e produzione. Aiuti anche al retrofit
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di Francesco Pacifico 4 Minuti di Lettura

sabato 31 gennaio 2026, 06:00

Articolo riservato agli abbonati premium

Dopo il crollo della produzione nel 2025 - soltanto 380mila tra auto e
veicoli commerciali - il governo e il settore dell'automotive attendono
una lieve crescita dei volumi nel 2026, soprattutto nella seconda parte
dell'anno. Ma non si dovrebbero superare le 70-80mila unità in più. Con
questo scenario sullo sfondo, e risorse per 1,6 miliardi da erogare fino al
2030, ieri al Mimit il governo ha incontrato le aziende dell'automotive e
sindacati per illustrare la propria strategia. Che però resta legata a
doppio filo alle modifiche in sede europea del Green deal, dossier sul
quale l'Italia e altri Paesi hanno chiesto - tra le altre istanze - a Bruxelles
di garantire anche dopo il 2035 la circolazione dei modelli ibridi assieme
agli elettrici, di mantenere la produzione dei carburanti fino a regole
meno stringenti sul comparto delle utilitarie. Non a caso, e dopo le
tiepide apertura della Commissione - il titolare del dicastero delle
Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso ha inviato un chiaro messaggio
rivolto alla Ue: «Servono cambiamenti radicali, non maquillage». Lo
stesso Urso, poi, auspica che sulle stesse posizioni di Roma si schieri
anche Parigi, che ha un'industria dell'auto molto simile a quella italiana.

Il decreto
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Soprattutto al tavolo automotive di ieri mattina, il Mimit ha annunciato
che a breve sarà portato in Consiglio dei ministri - siamo alla fase del
concerto tra i dicasteri competenti - del decreto per ripartire gli 1,6
miliardi di risorse per il settore: 400 milioni saranno erogati quest’anno.

Seguendo lo schema dello scorso anno, il 75 per cento degli
stanziamenti saranno destinati alla produzione di aziende auto e di
componentistica, il resto agli incentivi. Entrando più nello specifico, e
sommando tutti i fondi da qui al 2030, 750 milioni saranno utilizzati per
le attività di ricerca, 435 milioni finiranno per potenziare i contratti di
sviluppo, quindi la produzione tout court. Soltanto “ai minicontratti“,
quelli sotto la soglia dei 20 milioni, andranno 135 milioni circa.

Poi c’è il capitolo degli incentivi alla domanda. Accanto al piano del
Mase per l’elettrico, sono confermati gli ecobonus per i veicoli
commerciali con una dotazione di 40 milioni. Una scelta necessaria sia
per aiutare la produzione domestica sia per affrontare il nodo di un
parco auto in Italia ancora troppo vecchio e inquinante, vista l’età
media tra i 12 e i 13 anni. Ventuno milioni, poi, saranno destinati per gli
aiuti a retrit, agli automobilisti che vogliono convertire il loro mezzo da
diesel o benzina a Gpl o Gnl, 68 milioni all’installazione di colonnine
elettriche, 50 milioni al noleggio a lungo termine e non mancheranno
risorse anche per le due ruote.

I sindacati chiedono più sforzi. Il leader della FimCisl, Ferdinando Uliano,
punta «sull'adozione di misure concrete a sostegno della competitività
dell'industria dell'auto a partire da interventi sul costo dell'energia».
Posizione non diversa anche dalla Uil, dove il segretario generale il
Rocco Palombella e quello nazionale Uilm Gianluca Ficco sottolineano
anche che Bruxelles deve «abolire le famigerate multe europee e
sgravare il costo della energia, puntare sugli ibridi, sulla neutralità
tecnologica e sulla libertà di scelta dei consumatori». La FiomCgil,
invece, parla di 10mila posti a rischio solo nella componentistica.

Ma al Tavolo dell’automotive di ieri si è parlato anche del primo
produttore del Paese, Stellantis. Il gruppo ha confermato gli obiettivi di
produzione per l’anno in corso nel nostro Paese, aumentato di un
miliardo - arrivando a 7 - il volume delle forniture alla componentistica
italiana, promesso meno cassa integrazione e oltre 500 assunzioni. C’è
ottimismo dopo l’avvio in produzione di due modelli: la 500 ibrida a
Mirafiori e la Compass a Melfi. Ma non mancano preoccupanti ombre,
in attesa del nuovo piano industriale a livello globale. In primo luogo
non è ancora chiaro il futuro dello stabilimento di Cassino, dove
l’azienda ha annunciato sia nuovi modelli sia l’introduzione della
piattaforma Stla Large Bev, ma che nel 2025 ha lavorato soltanto per 4
giorni interamente. Poi - anche se manca una comunicazione ufficiale
- si spengono le speranze di installare a Termoli la Giga Factory del
consorzio Acc, che vede tra i soci anche Mercedes-Benz e
TotalEnergies. In questa direzione i sindacati hanno letto l’annuncio del
gruppo italo-francese di confermare la produzione di cambi e-DCT e
gli investimenti sui motori Gse adattati alla normativa Euro 7 per
garantirne l'operatività oltre il 2030.
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LEGGI ANCHE

BANCHE
Banca d'Italia, cambio ai vertici. Angelini nuovo...

I NUMERI
Il Pil sopra le attese, disoccupazione ancora giù La...

COMPRESE NEL TUO ABBONAMENTO

Claudio Carlomagno, il
lavoro al cimitero e le
macabre competenze
acquisite: così ha
scavato la tomba della
moglie Federica Torzullo

Crans Montana, la
maledizione continua:
annullata la Coppa di
sci. Tomba: «Io non avrei
gareggiato»

Casa, tutti vogliono
Roma: le richieste
dall’estero sono da
record: +44,7%. In testa
alla classifica dei Paesi
più “attratti” gli Stati

PIU' LETTE

CRANS MONTANA

Moretti, un erede di una nota famiglia
di orologiai svizzeri dietro la cauzione?

MALTEMPO

Vortice ciclonico in arrivo sull'Italia,
gelo polare e venti forti Nuova
burrasca

L’Anfia, l’associazione che raccoglie tutte le aziende del settore,
sottolinea «il sostegno pluriennale all’acquisto di veicoli commerciali
per le PMI, nonché gli incentivi ai cittadini per l’installazione delle
infrastrutture di ricarica domestiche e condominiali e per il retrofit a
gas delle autovetture». Assogasliquidi-Federchimica plaude ai 21 milioni
per il retrofit a Gpl e Gnl.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LEGGI IL GIORNALE SU TUTTI I TUOI DISPOSITIVI

ACCEDI ORA

3 / 3
Pagina

Foglio

31-01-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 27 gennaio-2 febbraio 2026 Pag. 17



di Giorgio Costa

)•i

Luiss
Business
School

I i>>para dal passato
vivi il presente
sogna il t'utum

ROBERTO PIETRANTONIO
Presidente di Unrae

Unrae e Anfia: "Senza riforme fiscali
e industriali l'automotive non riparte"
Le due associazioni chiedono riforme urgenti per rilanciare mercato, produzione
e occupazione: le flotte come leva per la transizione green, il rinnovo del parco
circolante e la competitività della filiera automotive italiana ed europeacausa di un trattamento fiscale

penalizzante, in Italia le auto
aziendali hanno la penetrazione
iù bassa fra i cinque Major

Market: 46,8% contro il 66,3% della
Germania. Un segmento che, con il veloce
tasso di rotazione delle flotte, è in grado di
immettere sul mercato vetture più recenti
e tecnologicamente avanzate. È questo

44 I genlfeb 2026 I Mm 79

uno dei punti emersi dalla conferenza
stampa Unrae di fine anno a Villa Blanc a
Roma. Tra le altre cose si è sottolineata
l'urgenza della riforma del trattamento
fiscale delle auto aziendali, definendola
"il più grande moltiplicatore di crescita".
Infatti, "con una fiscalità allineata alle
best practices europee in chiave "verde"
— osserva il Presidente di Unrae, Unione

nazionale rappresentanti autoveicoli esteri,
Roberto Pietrantonio. "Crescerebbero
gli acquisti di auto aziendali green,
aumenterebbe la diffusione di veicoli
virtuosi e si accelererebbe il ricambio del
parco circolante originando un usato di
ultima generazione. Ne beneficerebbero
ambiente, sicurezza stradale, imprese ed
erario".
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ROBERTO VAVASSORI
Presidente di Anfia

LA SITUAZIONE INCENTIVI
Nel biennio 2024-2025 il Governo
ha stanziato 923,4 milioni di euro per
incentivare l'acquisto di autovetture a
zero o bassissime emissioni, contribuendo
all'immatricolazione di oltre 90.000 auto
nella fascia 0-60 g/km. Ma è possibile
ottenere risultati superiori con risorse molto
inferiori. Secondo le analisi Unrae, infatti,
con limitati aggiustamenti ai parametri
fiscali della deducibilità delle auto aziendali
sarebbe sufficiente un impegno di 85
milioni di euro a carico dell'erario (al netto
dell'extragettito) per incentivare oltre 100
mila autovetture green nella fascia 0-60
g/km, soddisfare altrettanti dipendenti,
accelerare il rinnovo del parco auto e
rendere, in pochi anni, l'usato più giovane,
più sicuro e più accessibile. Il tutto con
minore spesa pubblica e benefici diffusi per
cittadini e imprese.

UNA SITUAZIONE DRAMMATICA
Nel corso dell'assemblea pubblica Anfia
2025, intitolata "Il futuro è adesso.
L'automotive europeo come fattore

essenziale di autonomia strategica" tenutasi
a Roma, si è ribadito come ci si debba
"lasciare alle spalle questo annus horribilis
con volumi di produzione nazionali ed
europei ai minimi storici — ha affermato il
Presidente di Anfia Roberto Vavassori — e
ripartire al più presto. Con il Govemo e
Stellantis, abbiamo preso l'impegno per
avviare un piano di lavoro serrato per
definire le misure di una solida strategia
di competitività della filiera e di ritrovarci
tra un anno per condividerne l'andamento
e i progressi del Piano Italia. L'obiettivo
è che le misure portino in tempi brevi ad
una forte inversione di tendenza della
produzione nazionale, facendo affidamento
sulla realizzazione dei piani produttivi di
Stellantis e su una riconnessione forte del
Gruppo con i fornitori italiani, nell'ottica
di lottare insieme per la valorizzazione
del 'Made in Europe ". Nonostante la
situazione sia drammatica, con oltre 100
mila posti di lavoro persi e molti altri a
rischio, "dobbiamo — ha ribadito Vavassori
guardare avanti con ottimismo, perché i
pessimisti non hanno mai costruito nulla.

Un altro anno negativo

In Italia per il 2026 Unrae prevede
immatricolazioni di nuove auto
a quota 1,54 milioni, Per i veicoli
commerciali leggeri, dopo un 2025
in calo del 4,4%a 190.000 unità
(allineato al 2019), s i prevede una
stagnazione nel 2026. Per i veicoli
industriali, infine, il 2025 è in leggera
flessione (-2,5%b mentre la previsione

EVENTI

Dobbiamo attingere alle nostre migliori
risorse industriali e competenze manageriali
per costruire il nostro futuro". Del resto, la
filiera produttiva automotive in Italia conta
5.451 imprese, 272.000 addetti (diretti e
indiretti), il 7,1% degli occupati del settore
manifatturiero italiano,113,3 miliardi di euro
di fatturato, pari al 9% del fatturato della
manifattura in Italia e al 5,8% del Pil italiano,
garantendo 71 miliardi di prelievo fiscale.

"ELETTRICO, MA NON SOLO..."
"Lo diciamo ormai da diversi anni, la
revisione della regolamentazione sulla
CO2 — sia per i veicoli leggeri che
per i pesanti — in chiave di neutralità
tecnologica è un passo fondamentale da
cui ripartire e chiediamo nuovamente con
forza che la proposta della Commissione
europea vada in questa direzione,
riconoscendo al fianco dello sviluppo
dell'elettrificazione, la necessità di
tecnologie ponte come gli ibridi Plug-
in e i range extender, ma soprattutto i
benefici dei carburanti rinnovabili", ha
concluso Vavassori.

2026 indica un ulteriore calo del
2,9%a 27.000 unità. Infine, l'Italia
è fanalino di coda anche per quota
di vetture ricaricabili (BEV+PH El):
11,3%contro il 33,4%del Regno
Unito,28,9%della Germania,25,1%
della Francia e 18,9%della Spagna.
La sola quota di auto elettriche pure è
pari al 5,2%rispetto al 21% degli altri

30 Paesi europei, e ben più bassa di
Paesi che presentano un Pii pro capite
a parità di potere di acquisto inferiore
al nostro,come Portogallo (22%),
Slovenia (10,4%),Spagna (8,5%)e
Ungheria (8,4°/01 a conferma che i
fattori limitanti l'adozione dei veicoli
elettrici vanno oltre le sole capacità
reddituali.

\ big:4 4?
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Peri costruttori
italiani di automooilì
e componentistica
i ricavi e la
produzione risultano
in calo, ma cresce
l'attenzione
per le nuove
tecnologie e
i carburanti
alternativi con
la speranza che
venga anche rivisto il
regolamento europeo
sui target di riduzione
delle emissioni di
CO2 degli autoveicoli
leggeri

■ Elena Ferrero

3E MINO 2026

Componentistica
automotive
italiana sfida aperta 

seppur d~fiale

Osservatorio sulla componentistica
automotive italiana
e sui servizi per la mobilità 2025 ~ Camera

d ~ erUo
Torino

( ANFIA

industria dell'auto sta vivendo in Italia e in Europa un momento molto complesso,
<<
L 

.. come confermano i numeri. La produzione di autovetture in Italia potrebbe quest'an-
no fermarsi a quota 200.000 unità, volumi dei decenni scorsi. Inoltre la transizio-

ne verso l'elettrico sta incontrando molte difficoltà». Con queste parole Filomena Greco, giornali-
sta de II Sole 24 Ore ha dato il via all'evento in cui è stata presentata la nuova edizione dell'Os-
servatorio sulla componentistica automotive italiana e sui servizi per la mobilità, indagine realizza-
ta ogni anno dalla Camera di commercio di Torino e da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera In-
dustria Automobilistica).
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II contesto internazionale
Nel 2024 l'economia globale ha continuato a
crescere, ma con ritmi inferiori rispetto all'an-
no precedente, in un quadro caratterizzato da
un rallentamento del commercio mondiale e da
forti incertezze geopolitiche. Le tensioni in Me-
dio Oriente e nel Mar Rosso, l'andamento alta-
lenante dei prezzi energetici e le elezioni in im-
portanti economie occidentali hanno inciso sul-
la fiducia di imprese e consumatori. Nel 2024
la domanda mondiale di autoveicoli ha raggiun-
to 96,2 milioni di unità, con una crescita del
+2,8% rispetto al 2023 e del +3,6% rispet-
to al 2019, confermando, quindi, la tendenza
ad un ritorno alla normalità dopo la pandemia,
la crisi dei semiconduttori e i rincari energe-
tici. Un cambiamento strutturale si rileva, tut-
tavia, nella distribuzione geografica, visto che
il baricentro dell'industria automobilistica mon-
diale si sposta sempre più verso l'Asia, con la
Cina (+4,5%; rappresenta quasi un terzo del
mercato globale) e l'India (+3%) in primo pia-
no, mentre Europa (+1,5% in EU27+UK), Giap-
pone (-7,5%) e Nord America (+3,1%) perdono
progressivamente peso relativo. Mentre in Cina
e in India i volumi delle vendite superano i livel-
li del 2019 (+21,8% e +41,7% rispettivamen-
te), in Europa, Giappone e Nord America resta-
no ancora inferiori (-16,5%, -14,9% e -5% ri-
spettivamente). Nel complesso, l'area Asia-Pa-
cifico rappresenta oltre la metà della domanda
mondiale di autoveicoli e i Paesi BRICS, parten-
do da circa 35 milioni di veicoli nel 2019, rag-
giungono quasi 42 milioni nel 2024. «II setto-
re automotive vive in un contesto di grande in-
certezza a causa di diversi fattori concomitanti:
crisi internazionali, transizione energetica, mu-
tamento degli equilibri mondiali con la rapida
avanzata dell'area asiatica, modifica delle poli-
tiche commerciali con l'introduzione di dazi - ha
commentato Massimiliano Cipolletta, Presiden-
te della Camera di commercio di Torino - In un
quadro così complesso, le nostre aziende, do-
po anni di relativa crescita, subiscono nel 2024
e prevedono per il futuro contrazioni dei ricavi
ed effetti sull'occupazione. Tutte le strategie in-
dagate, dagli investimenti in R&S alla realizza-
zione di partnership per l'innovazione, dallo svi-
luppo di nuovi powertrain all'inserimento dell'In-
telligenza Artificiale, vivono una fase di attesa in
un mercato della mobilità dal futuro non del tut-
to delineato». Nel 2025 la domanda mondiale

Osservatorio sulla componentisticaautomotive italianae sui servizi perla mobilita 2025

di autoveicoli dovrebbe rimanere piuttosto sta-
bile (97 milioni, +0,8% rispetto al 2024). La do-
manda di autoveicoli in Italia ha chiuso il 2024
a 1,79 milioni di unità, in lieve calo rispetto al
2023 (-0,3%). Se confrontato con il 2019, il
calo è invece pari al 15,9%. Per il 2025 si sti-
ma che il mercato italiano si posizioni poco sot-
to i volumi dell'anno precedente (previsioni AN-
FIA: 1,75 milioni di unità, -2,6% vs. 2024). La
produzione mondiale di autoveicoli si è attesta-
ta nel 2024 a 93,5 milioni di unità, con una lie-
ve flessione (-0,8%) rispetto al 2023, ma so-
stanzialmente stabile rispetto ai livelli pre-pan-
demia (+1,4% sul 2019). È la Cina a domina-
re, con 31,3 milioni di veicoli prodotti, pari a un
terzo della produzione globale (33,5%), in cre-
scita del 3,7% sull'anno e del 21,5% rispet-
to al 2019, mentre il Nord America si mantie-
ne stabile (-0,3%) e Giappone ed Europa ar-
retrano (-8,5% e -6,3% rispettivamente). A li-
vello mondiale, nel 2025 la produzione è atte-
sa in crescita a 95,4 milioni di unità (+2% sul
2024), trainata soprattutto dall'Asia, che con-
solida il proprio ruolo di principale polo mani-
fatturiero del settore. Secondo le stime ANFIA,
in Italia la produzione domestica di autoveico-

Macchine Utensili

Il settore automotive
vive in un contesto di
grande incertezza a
causa di diversi fattori
concomitanti: crisi
internazionali, transizione

energetica, mutamento
degli equilibri mondiali
con la rapida avanzata

dell'area asiatica,
introduzione dei dazi

li, pari a 591.000 unità, ha chiuso il 2024 con
una flessione a doppia cifra (-32,3%), mentre
per il 2025 i volumi caleranno ulteriormente
(circa 500 mila unità, -15,5%). «Dobbiamo ri-
prenderci la leadership europea nell'ambito del-
la transizione energetica e, per farlo, quest'ul-
tima deve cambiare percorso - ha affermato
Marco Stella, Presidente del Gruppo Compo-
nenti ANFIA - La formula attuale, che segue
un approccio mono-tecnologico centrato sull'e-
lettrico sta danneggiando i componentisti euro-
pei, i cui prodotti coprono all'incirca il 60% del
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contenuto tecnologico dei veicoli ICE prodotti in
UE, ma solo il 40% circa quando si tratta di
veicoli elettrici, con il rischio, secondo CLEPA,
di perdere fino al 23% del valore aggiunto al
2030. Auspichiamo, quindi, che la revisione in
corso del regolamento UE sui target di riduzio-
ne delle emissioni di CO2 degli autoveicoli leg-
geri vada nella direzione di un approccio tecno-
logicamente neutrale, che valorizzi il contributo
dei carbon neutral fuels, soluzioni tecnologiche
innovative già disponibili in grado di salvaguar-
dare competenze industriali e posti di lavoro, al
raggiungimento degli obiettivi. Riteniamo, inol-
tre, che debba essere accompagnata da ade-
guate e proporzionate misure di protezione della
manifattura europea, anche a salvaguardia del
valore aggiunto generato dalla produzione con-
tinentale di auto, sistemi e componenti».

La filiera
L'Osservatorio sulla componentistica automoti-
ve e sui servizi per la mobilità analizza un nu-
cleo consolidato di aziende costituito da pro-
duttori di parti e componenti, integratori di si-
stemi, fornitori di moduli e imprese di Enginee-
ring & Design, a cui nel tempo si sono aggiunti
gli specialisti dell'aftermarket e del motorsport,
insieme alle realtà più recenti legate all'infomo-
bilità, alla mobilità elettrica e ai servizi innova-
tivi per la mobilità. L'universo conta oggi 2,134
imprese con sede legale in Italia, quasi tutte so-
cietà di capitale, che hanno impiegato 168.000
addetti, con un fatturato annuale direttamen-
te riconducibile al settore automotive di circa
55,5 miliardi di euro. Dopo anni nel comples-
so favorevoli, il 2024 ha segnato la fine di una
fase di crescita, con una contrazione dei ricavi
totali pari al -6,0%. I cali più marcati hanno ri-
guardato i fornitori di moduli e integratori di si-
stemi (-8,2%), gli specialisti (-7,0%) e i subfor-
nitori delle lavorazioni (-6,8%). Anche gli E&D e
i subfornitori hanno chiuso l'anno in negativo,
con una flessione rispettivamente del 3,8% e
del 3,7%. In controtendenza, performance po-
sitive per gli specialisti del motorsport (+1,2%)
e dell'aftermarket (+0,6%), uniche categorie in
crescita. Questi ultimi due segmenti hanno an-
che registrato l'aumento più significativo del nu-
mero di addetti, in un contesto generale di con-
trazione dell'occupazione (in totale -0,7%), che
ha colpito in particolare i sistemisti e modulisti
(-2,7%) e i subfornitori (-2,5%).

32 FERRAIO 2029

Le previsioni
Se i dati del 2024 evidenziano la fase critica
della filiera, anche le attese per il 2025 delinea-
no un quadro segnato dal pessimismo. Chiama-
te a esprimere le previsioni per il 2025, le im-
prese italiane si mostrano pessimiste, con pro-
spettive peggiori rispetto a quelle dello scorso
anno. Solo il 20% prevede un aumento del fat-
turato, mentre il 63% stima una riduzione, con
un saldo tra dichiarazioni di aumento e riduzio-
ne del -43%. Le difficoltà maggiori riguarda-
no gli ordinativi interni, stimati in calo nel 60%
dei casi (saldo -46%), e le vendite sui mercati
esteri, ridotte per il 55% degli operatori (-35%).
Anche per gli investimenti fissi lordi, il saldo tra
previsioni di crescita e di riduzione risulta mar-
catamente negativo, con un -27%. La condizio-
ne di preoccupazione e di incertezza tocca tut-
te le categorie di operatori, ma con previsioni
sfavorevoli meno cupe per gli specialisti dell'af-
termarket. Le strategie di sviluppo delle impre-
se continuano a essere fortemente influenzate
dalle politiche delle case automobilistiche euro-
pee (per 1'86% rilevanza almeno media, per il
66% alta) e dall'instabilità economica mondia-
le (1'86% rilevanza almeno media, il 56% alta).
Cresce l'attenzione verso l'ingresso delle case
automobilistiche cinesi in Europa, con la possi-
bile apertura di nuovi stabilimenti, considerata
di alta rilevanza dal 52% degli operatori (il 39%
lo scorso anno), così come aumentano i timo-

Le strategie di sviluppo
delle imprese continuano
a essere fortemente
influenzate dalle
politiche delle case
automobilistiche europee
(per P86% rilevanza
almeno media, per il 66%
alta) e dall'instabilità
economica mondiale

(1'86% rilevanza almeno
media, il 56% alta)

ri legati ai cambiamenti nelle politiche commer-
ciali internazionali: l'introduzione di dazi preoc-
cupa ora in modo rilevante il 47% delle impre-
se, rispetto al 32% della rilevazione preceden-
te. A questi fattori, si aggiungono timori connes-
si alla riduzione della domanda e all'incertezza
dei volumi produttivi (di elevata rilevanza per il
72% delle imprese), nonché, in termini opera-
tivi, la difficoltà da parte delle imprese nel farsi
riconoscere aumenti dei costi di produzione da
parte degli OEMs 01 50%).
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I risultati dell'indagine
Alla rilevazione condotta nella primavera del
2025 hanno partecipato 432 imprese della fi-
liera, il 20,6% delle unità coinvolte. Nel 2024
la filiera automotive ha affrontato un anno dif-
ficile, segnato da una produzione di autoveicoli
ai minimi storici in Italia e dalla transizione ver-
so la mobilità elettrica, con evidenti ripercussio-
ni sul fatturato. Il dato più significativo riguar-
da la quota delle imprese che hanno dichiarato
una contrazione del giro d'affari: il 62% rispet-
to al 36% del 2023, con il saldo complessi-
vo tra aumenti e riduzioni sceso a -31, contro il
+16% dell'anno precedente. Tra le categorie di
fornitori, solo gli specialisti dell'aftermarket han-
no registrato un saldo positivo tra dichiarazioni
di aumento e di riduzione del fatturato (+14%),
confermandosi come il cluster meno condizio-
nato dal contesto di cambiamento, trovandosi
ad operare prevalentemente per il parco veico-
lare circolante. Analizzando gli ambiti tecnolo-
gici nei quali le imprese operano, emerge che
la filiera è fortemente orientata alla componen-
tistica destinata a qualsiasi tipologia di veicolo,
indipendentemente dall'alimentazione (il 77,1%
degli operatori).
Accanto a questa quota, è rilevante (il 38,2%)
quella di chi continua a presidiare la filiera dei
motori a combustione interna - con prodotti
specifici per i powertrain endotermici o comun-
que connessi al loro funzionamento. In paral-
lelo, il 18,5% è impegnato nella produzione di
componenti per veicoli elettrici e di infrastrut-
ture di ricarica, mentre più contenute risultano
le attività legate ai sistemi alternativi di alimen-
tazione, come il GPL/Metano e fuel cell a idro-
geno. Un ruolo limitato ma in progressiva cre-
scita è giocato anche dalle tecnologie digitali:

1'8,6% delle imprese sviluppa hardware e sof-
tware per veicoli connessi e autonomi (centra-
line, schede elettroniche, sensoristica), mentre
nei servizi di mobilità si collocano il 3,7% del-
le realtà analizzate. Dall'indagine è emersa in
crescita la quota di imprese esportatrici, che
passa dal 79,4% all'84%0 rispetto al campione
dell'anno precedente. Parallelamente è aumen-
tata anche la quota media di fatturato del setto-
re automotive generata dalle esportazioni, che
sale dal 46,2% al 49,4% sul totale del campio-
ne, raggiungendo il 58,8% se si considera il so-
lo gruppo delle imprese esportatrici. Tuttavia, il
quadro relativo all'andamento del fatturato deri-
vante dall'export non risulta favorevole, con una
quota di imprese che dichiara una contrazione
del fatturato estero pari al 43,3%, più del dop-
pio rispetto al 2023 (20,1%).

Diversificazione settoriale e
investimenti
Dalla ricerca condotta da ANFIA e Camera di
commercio di Torino emerge che sei imprese
su dieci operano anche in settori diversi dall'au-
tomotive, come la produzione delle macchine
agricole (il 38% delle aziende coinvolte in mer-
cati alternativi all'automotive), il settore della
meccanica/meccatronica, quello degli elettro-
domestici (in calo rispetto al passato) e quel-
lo delle due ruote. Altri ambiti che si confer-
mano rilevanti sono il ferrotranviario, la nauti-
ca, la meccanica strumentale e il settore aero-
spaziale. Nel triennio 2022-2024 la partecipa-
zione della filiera della componentistica a pro-
getti di sviluppo di nuovi powertrain ha registra-
to una lieve flessione, con l'eccezione del coin-
volgimento in progetti per il powertrain elettrico,
che torna ad aumentare (il 24,8% delle impre-

Macchine Utensili

se). A frenare lievemente è sia la partecipazio-
ne a iniziative progettuali per le motorizzazioni
ibride, che ha riguardato il 25,5% delle impre-
se, sia a quelle dirette alla riduzione delle emis-
sioni su motore a combustione interna, attra-
verso nuovi materiali e l'alleggerimento del peso
dei veicoli (il 22,5%), nonché quelle per lo svi-
luppo di tecnologie legate al fuel cell (il 12,7%).
Tuttavia, proprio i progetti in fuel cell sono quelli
per i quali è in significativa crescita l'intenzione
di prendervi parte in futuro (il 15,2%). I risultati
dell'Osservatorio indicano un andamento pres-
soché costante dell'attività innovativa realizzata
rispetto al 2023, seppure con una lieve flessio-
ne di alcuni indicatori, quali gli investimenti in
R&S (il 64% a fronte del 66% della scorsa edi-
zione) e la presenza di addetti dedicati (il 66%
contro il 68%).
Nel triennio 2022-2024, il 54% delle imprese
ha introdotto innovazioni di prodotto, un dato
in linea con la precedente rilevazione, mentre
quelle di processo hanno registrato un lieve ca-
lo, passando dal 72% al 70%. Pressoché sta-
bile la quota di imprese che nello stesso perio-
do ha depositato brevetti, pari al 19%. Le inno-
vazioni di prodotto vengono sviluppate prevalen-
temente in house (il 70%), sebbene si rilevi un
incremento delle collaborazioni con altre impre-
se a scapito di quelle con istituzioni esterne. Per
quanto riguarda i processi, invece, cresce il ricor-
so alla R&S interna (65%), mentre si riduce l'u-
tilizzo di forme cooperative. Per quanto concer-
ne l'Intelligenza Artificiale, il 59,9% ha dichiarato
che al momento l'IA non è ancora applicata nei
propri processi o prodotti, evidenziando una dif-
fusione ancora limitata. Tuttavia, il 20% preve-
de di sperimentare o applicare questa tecnologia
entro i prossimi tre anni. ■
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2,0 euro
La legge di bilancio 2026 ha istituito un contributo pari
a 2 euro, per le spese amministrative doganali a carico
delle spedizioni di valore dichiarato inferiore ai 150
euro che provengono da Paesi terzi extra-UE.
Il tributo è riscosso dall'Agenzia delle dogane e
monopoli all'atto dell'importazione definitiva delle
suddette merci. La misura entrerà in vigore a partire
dal 15 marzo prossimo. La Circolare n 37/2025 di ADM
evidenzia che in base alla formulazione della norma, il
contributo è dovuto a prescindere dalla tipologia di
transazione commerciale sottostante la spedizione e, in
particolare si applica alle spedizioni destinate a
consumatori finali (cosiddette transazioni business to
consumer del commercio elettronico); ad operatori
commerciali (siano essere riferite ad acquisti effettuati
su piattaforme di commercio elettronico business to
business ovvero riferite ad acquisti da fornitori esteri);
da un privato a un altro privato anche se contenenti
merci prive di carattere commerciale.
Sono escluse dall'ambito di applicazione della norma in
questione, le operazioni di sdoganamento per merci e
beni a seguito passeggero immesse in libera pratica su
dichiarazione verbale.
Secondo l'associazione di difesa dei diritti dei
consumatori questa tassa violerebbe le norme europee in
materia doganale facendo riferimento all'articolo 3 del
Trattato sul Funzionamento Ue, secondo cui 'uno Stato
membro non può introdurre unilateralmente dazi, limiti

590.000.000 di euro
Le principali associazioni dell'autotrasporto e le
organizzazioni rappresentative della filiera industriale e
commerciale dell'automotive italiana (Anfia, Anita,
Federauto, Unatras e Unrae), attraverso un comunicato
congiunto, hanno espresso vivo apprezzamento per la
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto
interministeriale MIT/MEF che destina 590 milioni di
euro, nel periodo 2027-2031, al rinnovo del parco
veicolare delle imprese di autotrasporto iscritte al
Registro elettronico nazionale (REN) e all'Albo nazionale
degli autotrasportatori.
Si tratta di una misura senza precedenti per entità delle
risorse. Lo stanziamento, di carattere straordinario e pluriennale, costituisce un segnale concreto che fa seguito
alla 'road map per la decarbonizzazione del trasporto merci su strada', presentata dalle associazioni al Ministero
dei Trasporti in occasione di Ecomondo 2023.
Illustrando la misura, il Governo ha spiegato che l'obiettivo è sostenere la transizione verso mezzi più moderni ed
efficienti - elettrici, ibridi o endotermici di ultima generazione - garantendo un approccio concreto e non
ideologico, a beneficio dell'intera filiera. Nei prossimi mesi saranno definite le modalità operative per consentire
alle imprese di presentare i programmi di rinnovo della flotta e accedere agli incentivi. Le associazioni hanno
confermato al Ministro Salvini e al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la massima disponibilità a
collaborare per la definizione di proposte attuative che garantiscano una ripartizione efficiente e in linea con le
traiettorie tecnologiche e di sostenibilità ambientale.

o ostacoli commerciali verso altri Paesi, perché per legge
le norme doganali devono essere omogenee su tutto il
territorio europeo. Questo significa che il governo, se
vuole applicare una tassa da 2 euro sui pacchi, deve
estendere la sua validità a tutte le spedizioni'.
Anche Fiap si è espressa negativamente sottolineando
che la misura generarà effetti indesiderati sull'intera
filiera logistica italiana.
Il settore, infatti, gestisce oggi tra 600 e 700 milioni di
spedizioni e-commerce all'anno complessive (quindi tra
Paesi Ue ed extra Ue), di cui oltre l'8o per cento con
valore inferiore ai 150 euro. La tassa rischia di
aumentare i costi operativi delle imprese e di accentuare
la pressione economica sulle aziende di autotrasporto
che già affrontano incrementi significativi legati
all'aumento delle accise sul carburante, al costo del
personale e ai nuovi obblighi normativi.
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Tutti i numeri Italia 2025

Frena, frena
I veicoli da lavoro chiudono il 2025 in territorio negativo.
Le misure del Governo non sono riuscite a far decollare
la domanda e per il 2026 non ci si aspetta grandi novità

di Tiziana Altieri

onostante un incremento delle imma-
tricolazioni nell'ultima parte dell'anno i
veicoli da lavoro hanno chiuso il 2025

in Italia con il segno negativo. Gli LCV, stando
ai dati resi disponibili da Anfia, si sono fermati
a 188.373 unità, -5 per cento sul 2024. Gli over
3,5 tonnellate hanno totalizzato 27.709 unità, -
2,8 per cento. Inefficaci, evidentemente, le ri-
sorse messe sul tavolo dal Governo per il set-
tore fino a questo momento. Un'inversione di
rotta potrà arrivare con il Fondo straordinario
pluriennale da 590 milioni di euro destinato a
incentivare i veicoli più avanzati sul piano tec-
nologico e ambientale, disponibile però solo a
partire dal 2027. Nell'anno in corso ci si dovrà
accontentare dei rifinanziamenti di strumenti
come la Nuova Sabatini e l'Iperammortamento,
previsti dalla nuova Legge di Bilancio.
Potrebbero anche tornare sul tavolo i 19 milioni
già stanziati dal MIT perla decarbonizzazione
del parco. Per una vera ripartenza del mercato,
hanno fatto sapere i costruttori, è però neces-
sario che le misure incentivanti siano accom-

Immatricolazioni LCV per area geografica
Area 2025 2024 Var%
Nord-Ovest 67.682 59.953 12,9
Nord-Est 45.446 65.199 -30,3
Centro 50.256 46.721 7,6
Sud e Isole 24.954 26.322 -5,2
N.D. 35 24 45,8
Totale 188.373 198.219 -5,0

Immatricolazioni LCV per utilizzatore
Modalità d'Acquisto 2025 2024 Var%
Società 100.344 105.781 -5,1
Noleggio S/C 66.517 67.964 -2,1
Privati 21.512 24.474 -12,1
Totale 188.373 198.219 -5,0

II Nord anche nel 2025 conferma la vivacità della
sua economia assorbendo il 60 per cento
dell'immatricolato LCV. Furgoni medi e grandi
fanno la parte del leone in questo segmento che
vede avanzare ulteriormente il noleggio, canale
che assorbe oltre un veicolo su tre.

pagnate da agevolazioni all'utilizzo dei mezzi,
già previste dalle norme europee e applicate in
diversi Stati membri, cosi da permettere una ri-
duzione del costo totale di possesso dei veicoli
di nuova generazione. Solo con condizioni abi-
litanti tangibili sarà possibile accelerare la tran-
sizione verso un trasporto più sostenibile.
Quali, intanto, le stime per il 2026? Per i veicoli
commerciali si attende una stagnazione della
domanda con circa 190.000 immatricolazioni
complessive, un livello comunque superiore
alla media degli ultimi 10 anni, pari a 180.000
unità. L'età media degli LCV oggi è di 15 anni e
per un ciclo di sostituzione completa a questi
ritmi servirebbero 24 anni. Per i veicoli industriali
per l'anno in corso si teme una leggera flessio-
ne, intorno al 2,5 per cento, con circa 27.000
unità complessive. Anche in questo caso si rag-

Immatricolazioni LCV per segmento
Segmento 2025 2024 Var%
Furgoni medi e grandi 72.169 79.713 -9,5
Derivata da autovetture 32.132 28.236 13,8
Furgoni piccoli 29.378 27.630 6,3
Van 25.758 26.812 -3,9
Furgonette/Minicargo 18.181 24.280 -25,1
Pick-Up 10.649 11.507 -7,5
N.D. 106 41 158,5
Totale 188.373198.219 -5,0

Pick-Up
5,7%

Furgonette/
Minicargo
9,7%

ND 0,1%

~

Furgoni medi
e grandi 38,3%

Van Immatricolazioni
13,7% LCV per

categoria
(Italia, 2025)

Furgoni -
piccoli
15,6%

Derivata da
autovetture

17,1%
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CITROEN
4,7%

VOLKSWAGEN 3'9i
4,2% \ 1

TOYOTA4,7%it

PEUGEOT
5,5%

IVECO
7,1%

RENAULT
7,5%

immatricolazioni LCV per alimentazione
Alimentazione 2025 2024 Var%
Diesel 149.681 164.048 -8,8
HEV (B) 9.569 9.008 6,2
BEV 8.310 3.832 116,9
Benzina 7.511 7.579 -0,9
GPL 5.022 5.432 -7,5
HEV (D) 4.763 5.851 -18,6
PHEV 1.997 464 330,4
Biodiesel 1.452 1.873 -22,5
Metano 49 120 -59,2
HEV (B-GPL) 4 - 100,0
Non disponibile 15 12 25,0
Totale 188.373 198.219 -5,0

Immatricolazioni LCV per brand
Marca 2025 2024 Var%
Fiat 49.189 46.110 6,7
Ford 32.775 33.274 -1,5
Renault 14.104 18.638 -24,3
Iveco 13.396 16.060 -16,6
Peugeot 10.301 11.597 -11,2
Citroen 8.844 11.528 -23,3
Toyota 8.764 6.248 40,3
Volkswagen 7.958 7.788 2,2
Mercedes-Benz 7.304 7-815 -6,5
Opel 5.378 6.905 -22,1
Land Rover 3.518 3.121 12,7
Isuzu 3.402 4.186 -18,7
Nissan 3.317 3.915 -15,3
Piaggio 3.201 3.048 5,0
Dacia 1.903 2.106 -9,6
Volvo 1.824 2.312 -21,1
Byd 1.611 101 1495,0
Man 1.606 1.239 29,6
Maxus 1.594 1.467 8,7
Foton 1.124 464 142,2
Altri 7.260 10.297 -29,5
Totale 188.373 198.219 -5,0

MERCEDES-BENZ LAND
ROVER

OPEL 1'
9%

2,9% / /

Immatricolazioni
LCV per brand
(Italia, 2025)

FORD
17,4%
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Mercato

Raddoppiano le
vendite di veicoli
commerciali elettrici
che chiudono l'anno
a quota 4,4 per cento.
In forte crescita,
seppure ancora una
nicchia, anche i plug-
in. Guardando ai
singoli brand Fiat
conferma anche
nell'ultimo anno la sua
leadership
immatricolando oltre
un veicolo su 4.

LEGENDA
HEV B: veicolo ibrido benzina
HEV D: veicolo ibrido diesel
PHEV: veicolo Ibrido e lettrico Plug-in
HEV (B-GPL): veicolo ibrido benzina-Dpl

Avanti così
Nel 2025 Mercedes-Benz Van ha consolidato i numeri dello scorso
anno. A sostenere le vendite è stato principalmente il segmento dei
mid-size Van, cresciuto del 25 per cento sul 2024. Lo Sprinter, che pro-
prio quest'anno ha spento le 30 candeline, si conferma ancora una
volta il bestseller della famiglia, con circa 4.300 unità immatricolate.
«112025- ha commentato alla conferenza stampa di fine anno Dario
Albano, Managing Director di Mercedes-Benz Vans Italia - è stato un
anno all'insegna del consolidamento degli ottimi numeri registrati nel
2024. Un risultato che ci proietta con entusiasmo verso /12026, con
nuove, importanti opportunità che si profilano all'orizzonte. Entriamo
in una nuova era del mondo Van e già dal prossimo anno vedremo il
debutto della nuova piattaforma VAN.EA, realizzata peri veicoli elettrici
di ultima generazione. Un pianale su cui nasceranno la VLE e la VLS,
un affascinante 'luxury van' con cui inauguriamo un segmento asso-
lutamente inedito, nella fascia più elevata del mercato. Ma non ci di-
mentichiamo certo la nostra naturale vocazione e per questo, un po'
più avanti, ci aspettano tante novità anche per quanto riguarda il seg-
mento dei Large Van, di cui abbiamo già avuto delle piccole anticipa-
zioni. Insomma, continueremo a 'tenere il mondo in movimento', cer-
cando sempre di assecondare, e spesso ad anticipare, le più diverse
esigenze di mobilità, di merci e persone».
Segnali di crescita arrivano anche dalla gamma full electric della
Stella, che conta oggi ben quattro modelli. Stando ai dati a disposi-
zione di Vie&trasporti la Stella ha immatricolato oltre 850 veicoli com-
merciali completamente elettrici nel 2025, il 216 per cento in più ri-
spetto allo scorso anno. Principale protagonista di questo risultato
è l'eSprinter. In piazza d'onore evito.
Altissimo livello di soddisfazione anche per le attività di customer
services con, da parte dei clienti, un punteggio medio pari a 4,6 su
una scala da 1 a 5,0, e oltre 58.000 telai serviti alla fine di ottobre
(+5,6 sul 2024). Anche nel mondo dei Van, infine, cresce l'attenzione
verso i servizi digitali con una percentuale di attivazioni sul nuovo
che nel 2025 è intorno al 90 per cento.
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Mercato

14 - 01/02 2026

Immatricolazioni truck over 3,51 tonnellate
per area geografica
Area 2025 2024 Var%

Immatricolazioni truck 3,51-16,0
tonnellate per alimentazione
Alimentazione 2025 2023 Var%

Nord-Ovest 8.043 8.052 -0,1 Diesel 4.603 4.367 +5,5
Nord-Est 7.395 8.200 -9,8 BEV 190 69 +175,4
Centro 4.489 4.508 -0,4 Metano 138 154 -10,4
Sud e Isole 7.764 7.752 0,2 HEV (D) 19 128 -85,2
N.D. 18 4 350,0 Benzina 3 - +100,0
Totale 27.709 28.516 -2,8 Totale 4.953 4.718 +5,0

Immatricolazioni truck over 3,51 tonnellate
per fascia di pe
Ptt 2025 2024 Var%
3501 - 5000 kg 676 353 91,5
5001 - 8000 kg 1.957 2.301 -15,0
8001 -12500 kg 1.119 1.263 -11,4
12501 -16000 kg 960 973 -1,3
> 16000 kg 22.989 23.619 -2,7
N.D. 8 7 14,3
Totale 27.709 28.516 -2,8

Le tabelle e i grafici di queste pagine ben
sintetizzano il mercato dei veicoli tra le 3,51
e le 16 tonnellate nel 2025. Guadagnano quota
gli elettrici, ora oltre l'11 per cento, e crescono
in maniera importante i furgoni. Iveco è leader.

Imrrd_; ; LUudAioni truck 3,51-16,0
tonnellate per allestimento
Allestimento 2025 2024 Var%
Furgone 1.070 644 66,1
Furgone isotermico 710 722 -1,7
Attrezzatura specifica 510 529 -3,6
Cassone 421 417 1,0
Cassone ribaltabile 381 389 -2,1
Trasp rifiuti solidi urbani 238 495 -51,9
Cassone telonato / centinato 176 270 -34,8
Campe s gio/abitazione 172 141 22,0
Scarrabile 164 214 -23,4
Cassone ribaltabile con gru 163 230 -29,1
Cassone con gru 134 144 -6,9
Cisterna 125 106 17,9
Soccorso stradale 105 89 18,0
Vari allestimenti 90 111 -18,9
Cisterna rifiuti speciali 74 67 10,4
Piattaforme / gru / autoscala 41 46 -10,9
Cisterna trasp merci comm 31 59 -47,5
Pianale 21 53 -60,4
Pulizia stradale 18 68 -73,5
trasporto veicoli 18 27 -33,3
Uso antincendio 14 4 250,0
Ribaltabili 10 40 -75,0
Attrezzato negozio 8 4 100,0
Trasp animali vivi 7 4 75,0
Furgone telonato / centinato 5 9 -44,4
Ambulatorio 2 2 0,0
Cisterna coibentata bitume 2 1 100,0
Betoniere/pompe 1 100,0
Pianale Con Gru 1 3 -66,7
Cabinato con ralla - 2 -100,0
Totale 4.712 4.890 -3,6

METANO 1,0%

Cassone
telonato /
centinato
3,7%.
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5,1%
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Immatricolazioni
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(Italia, 2025)
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Attrezzatura
specifica
10,8% Furgone

isotermico
15,1%

Furgone
22,7%

giungerebbero comunque volumi superiori a
quelli medi del decennio, 25mila unità. Il parco
over 3,5 tonnellate ha un'età media di 14,5 anni,
un ciclo di sostituzione completa a questo ritmo
richiederebbe 27 anni.

Il Nord si conferma l'area più vivace per i veicoli
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ALTRI
4,3%

Immatricolazioni truck 3,51-16,0
tonnellate per brand
Marca 2025 2024 Var%
Iveco 2.138 2.543 -15,9
Isuzu 528 911 -42,0
Fiat 361 143 152,4
Daf 329 287 14,6
Man 303 151 100,7
Mercedes-Benz 274 283 -3,2
Renault 203 141 44,0
Fuso Mitsubishi 189 166 13,9
Volvo 184 163 12,9
Ford 76 27 181,5
Foton 32 9 255,6
Ravo 16 7 128,6
Volkswagen 12 9 33,3
Toyota 8 0 100,0
Maxus 7 0 100,0
Altro 52 50 4,0
Totale 4.712 4.890 -3,6

DAF
7,0%

ISUZU
11,2%

MAN 
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VOLVO
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Immatricolazioni
truck 3,51-16,0

tonnellate
per brand

(Italia, 2025) 7

IVECO

commerciali: ne ha assorbiti circa uno su tre
con l'Ovest che guadagna quota pesando per
un 35,9 per cento. Il Nord Est è, invece, l'area
d'Italia che deve fare i conti con la contrazione
più pesante, pari al 30,3 per cento. Furgoni medi
e grandi giocano la parte del Leone: pur con
una flessione delle immatricolazioni intorno al
10 per cento raggiungono una quota di poco
inferiore al 40. Alla piazza d'onore le derivate
da autovetture al 17,10 per cento con volumi in
crescita del 13,8. Ma il confronto è con un anno
particolarmente negativo per il comparto causa
strette sui controlli. Da segnalare il pesante calo
delle furgonette, -25,10 per cento.
Stabile con oltre il 53 per cento il peso delle so-
cietà sul totale acquisti, cresce ancora il noleg-
gio (oltre un veicolo su tre) e perdono poco
meno di un punto i privati.
Aumenta, finalmente, la quota dei veicoli elettrici:
8.310 unità, +116,9 per cento sull'anno prece-

Vicinissimi al cliente
La sfida di Scania? Continuare a soddisfare le esigenze di clienti che
non accettano compromessi. Come? Con prodotti all'avanguardia
e un servizio 10 e lode. Anche di questo si è parlato all'evento orga-
nizzato a fine anno da Scania Italia nel quartier generale di Trento.
«112025- ha sottolineato Enrique Enrich, presidente e amministratore
delegato - è stato un anno migliore del previsto. Abbiamo conquistato
nuove flotte grazie non solo ai nostri veicoli, ma anche alle persone
che lavorano per il Grifone, e sviluppato la rete service. Ultima a essere
inaugurata è stata l'officina Sacar di Roma Nord».
Daniel Dusatti, pronto ad assumere una posizione internazionale al-
l'interno dell'organizzazione commerciale del Gruppo e Michele
Marchetti a cui va il suo testimone di direttore vendite Veicoli
Industriali il compito di dettagliare i numeri. «Tra il 2023 e i12024, a
fronte di un calo degli ordini, Scania ha completato le consegne arre-
trate, superando una fase di forte disallineamento tra ordini e tempi
di consegna. Dal 2025il sistema produttivo è tornato a pieno regime,
con volumi di consegna in linea con gli ordini e una ritrovata efficienza
della catena. L'anno si è chiuso con una quota di mercato del 15 per
cento. Occupiamo la piazza d'onore in Italia, una posizione che vo-
gliamo consolidare». Rispetto al 2024, quando Scania deteneva uno
share del 16,6 per cento, c'è stata una flessione ma da Trento fanno
sapere che più che sui volumi si punta sulla qualità degli stessi.
E a proposto di futuro buone notizie arrivano dalla Cina. Qui è stato
inaugurato un nuovo polo industriale che realizzerà veicoli su misura
per la domando locale liberando di fatto risorse per i mercati europei.
Fredrik Swartling, direttore Service Sales & Operations, e Andrea Carolli,
CFO, direttore rete e presidente Scania Italia Retail, si sono soffermati
su servizi e rete che permettono di essere partner dei clienti. «Oggi -
ha evidenziato il primo -abbiamo 15.883 veicoli sotto contratto, il 50
per cento di quelli venduti negli ultimi anni e il 90 per cento sui veicoli
nuovi. Questo ci permette di essere sempre più proattivi». La rete Scania
conta 18 concessionari (4 captive) ai quali si aggiungono i 6 conces-
sionari Autobus Touring i 2 di motori marini, 118 officine (3 captive) e
11 Scania On-Site. «La rete sta crescendo in maniera strategica - ha
aggiunto Carolli - e continuerà a espandersi nei prossimi anni nell'ottica
di essere sempre più vicini al cliente. Ad aprile 2026 sarà inaugurato,
tra l'altro, il distretto Scania Milano Est, a Brugherio con un focus sul-
l'officina. Il potenziale di questa struttura è enorme"

dente, rappresentano il 4,4 per cento dell'imma-
tricolato. Incremento importante,+330 per cento,
anche per gli elettrici plug-in grazie a un'offerta
più ricca: sfiorano le 2mila unità. In flessione il
diesel: meno di 150.000 unità indicano un -8,8
per cento e il loro share scende sotto l'80.
A detenere la leadership in Italia negli LCV è
Fiat con oltre un veicolo su 4. Ducato (20.232
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Cassone con gru 
Cisterna
Trasporto veicoli
Vari allestimenti
Furgone
Pianale
Veicoli eccezionali
Piattaforme/gru/autoscala
Portacontainers/
pallets aereo/casse mobili
Cisterna rifiuti speciali
Ribaltabili

Immatricolazioni truck over 16 tonnellate
per alimentazione
Alimentazione 2025 2024 Var%
Diesel 22.534 23.222 -3,0 
GNL 261 301 -13,3 
Metano 103 60 71,7 
BEV 79 24 229,2
HEV (D) 12 12 0,0 
Totale 22.989 23.619 -2,7

Immatricolazioni veicoli aver 16 tonnellate
per allestimento
Allestimento 2025 2024 Var% 
Cabinato con ralla 13.272 14.182 -6,4 
Cassone ribaltabile 1.713 1.635 4,8 
Scarrabile 1A93 1.566 -4,7 
Betoniere/pompe 749 645 16,1 
Furgone isotermico 650 652 -0,3 
Trasp. rifiuti solidi urbani 646 523 23,5 
Cassone 567 575 -1,4 
Attrezzatura specifica 546 430 27,0 
Cassone ribaltabile con gru 419 429 -2,3 
Cassone telonato/centinato 398 418 -4,8 

383 355 7,9
376 407 -7,6
316 255 23,9
280 177 58,2
239 316 -24,4
226 248 -8,9
139 154 -9,7
118 139 -15,1

95 131 -27,5
85 91 -6,6
85 99 -14,1

Cisterna trasp. merci comm. 76 86 -11,6 
Furgone telonato/centinato 35 33 6,1 
Cisterna coibentata bitume 21 10 110,0 
Pulizia stradale 17 8 112,5 
Trasp. animali vivi 17 17 0,0 
Pianale con gru 9 21 -57,1 
Soccorso stradale 6 7 -14,3 
Uso antincendio 6 6 0,0 
Cisterna trasp. latte alim. 3 3 0,0 
Campeggio/abitazione 2 1 100,0 
Furgone coibentato 1 - 100,0 
Soccorso stradale con gru 1 100,0 
Totale 22.989 23.619 -2,7

unità) e Doblò (19.712) rimangono i più acqui-
stati dagli italiani. Alla piazza d'onore si confer-
ma Ford che accresce ulteriormente la sua quo-
ta toccando il 17,4 per cento grazie al successo
di Transit (10.955), Transit Custom (8.727) e
Transit Courier (5.006, +37,9 per cento) e terzo,
gradino del podio per Renault che, però fa un
salto indietro di quasi due punti percentuali
chiudendo al 7,5 con un -24,3 per cento di im-
matricolazioni. Soffrono i bestseller Master
(4.352 unità, -26,9 per cento) e Trafic (3.297, -

BEV
METANO 0,3%

GNL 
0,4i 

HEV (D)

1,1%_i 0,1%

r
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13,7 per cento) mentre cresce Kangoo (3.548,
+18,3 per cento). Chiudono la top five costruttori
Iveco con Daily all'inseguimento della Losanga
con un 7,1 per cento e Peugeot al 5,5.

Iveco in pale
La distribuzione territoriale delle immatricola-
zioni di veicoli industriali ricalca quella dei com-
merciali con il Nord Ovest al comando con poco
meno del 30 per cento seguito dal Nord Est che
segna, però, una flessione del 9,8.
Solo la fascia 3,51-5,0 tonnellate ha archiviato l'an-
no con il segno positivo. Contengono la perdita
al 2,7 per cento gli over 16,0 mentre soffrono pa-
recchio i veicoli dalle 5,1 alle 12,5 tonnellate.
Entriamo nel dettaglio dei medi, fino a 1 6 tonnel-
late. Salta all'occhio l'importante incremento dei
Bev: 521 unità indicano una quota dell'i 1,1 per
cento, a scapito del diesel, passato dal 92,8 all'87,8
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Immatricolazioni truck over 16 tonnellate
per brand
Marca 2025 2024 Var%
Iveco 6.203 6.678 -7,1
Scania 3.403 3.970 -14,3
Volvo 3.030 3.090 -1,9
Mercedes-Benz 2.966 2.451 21,0
Daf 2.508 2.578 -2,7
Man 2.451 2.477 -1,0
Renault 1.648 1.403 17,5
Ford 488 557 -12,4
Astra 173 324 -46,6
Liebherr 37 36 2,8
Manitowoc Crane 30 26 15,4
Altri 52 29 79,3
Totale 22.989 23.619 -2,7

e del metano, dal 2,8 all'1,0. A giocare un ruolo im-
portante le versioni pesanti dei commerciali come
eDucato (292 unità), eDaily (64) ed E-Transit (60).
È sempre Iveco a detenere la leadership nel
segmento con una quota superiore al 45 per
cento: Eurocargo ha inciso con un 25,3 per cen-
to, Daily con un ulteriore 19,4. Con l'N2R Isuzu
si conferma alla piazza d'onore con un 11,2 per
cento pur perdendo un 42,8 per cento di imma-
tricolazioni. Al terzo posto Fiat con un 7,7 per
cento e un balzo in avanti del 152,4 per cento.
Guardando agli allestimenti sono i furgoni i più
richiesti sul mercato italiano con un +66,1 per
cento e un 22,7 di quota. Gli cedono il posto i
furgoni isotermici, al 15,1 per cento con volumi
simili a quelli dell'anno precedente. A seguire,
attrezzature specifiche, cassoni e cassoni ri-
baltabili. Questi cinque insiemi rappresentano
oltre il 65 per cento del mercato.
Passiamo agli over 16 che rappresentano, per
volumi, il segmento più importante (83,0 per
cento dell'immatricolato pesante). Qui il diesel
è assoluto protagonista con il 98 per cento di
share. Solo 79 i veicoli elettrici immatricolati
con Mercedes-Benz eActros che pesa per oltre
la metà (36 unità).
Anche qui Iveco, grazie soprattutto a S-Way e
T-Way, è leader con una quota del 27,0 per cen-
to, in leggera flessione sull'anno precedente.
Scania pur perdendo un 14,3 per cento di volu-
mi conferma il secondo gradino del podio gio-
cando le carte delle Serie R e S.
All'inseguimento Volvo, marchio che insieme
a Mercedes-Benz e Man, perde meno del mer-
cato nel suo complesso. Con Fh e Fm archivia
il 2025 con il 13,2 per cento. Quote a doppia ci-
fra anche per Mercedes-Benz che, in contro-
tendenza, mette a rete un ben +21,0 per cento.
I trattori rappresentano il 57,7 per cento delle
vendite. Per quanto riguarda gli autocarri cas-
soni ribaltabili, scarrabili e betoniere sono gli
allestimenti più richiesti con quote del 7,5, 6,5
e 3,3 per cento.

www.vietrasportiweb.it
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I veicoli sopra
le 16 tonnellate
rappresentano l'83
per cento
dell'immatricolato
pesante. In questo
segmento il diesel
è assoluto
protagonista.
Per quanto riguarda
i marchi Iveco
è al comando con una
quota del 27,0 per
cento. Alla piazza
d'onore si conferma
Scania con un 14,8
e terzo gradino del
podio per Volvo.
Mercedes-Benz,
invece, è il marchio
che cresce di più
nel 2025.

Renault Trucks punta al i k.,
«Uno dei nostri obiettivi per il 2026? Consentire a un numero sempre
più elevato di driver di testare i truck con la Losanga sulla calandra
perché chi sale a bordo ne rimane conquistato». Parola di Edouard
Savelli, amministratore delegato di Renault Trucks Italia che a Milano,
in occasione della tradizionale cena di fine anno insieme a Marco
Bonaveglio, responsabile commerciale, ha fatto il punto sull'anno ap-
pena conclusosi e ha dato qualche anticipazione su quello che verrà.
Renault Trucks oggi in Italia detiene una quota del 7 per cento nel
segmento dei trattori (1,2 punti in più rispetto allo scorso anno), del
6,9 in quello delle motrici over 16 (+1,4) e del 4,1 nel costruction (+0,1).
In crescita anche lo share nel segmento 6,0-11,5 tonnellate, dallo 0,4
alli per cento, e in quello 11,51-15,9 tonnellate, dal 6,0 al 10,0 per
cento. «Vogliamo avvicinarci al 10 per cento di quota di mercato - ha
sottolineato l'ad - è un obiettivo sfidante ma sappiamo di potercela
fare. Possiamo contare su una gamma performante, in grado di sod-
disfare ogni esigenza e su una rete che conta 100 punti di servizio e
1.000 tecnici costantemente formati». Gamma che risponde anche
alle esigenze di chi vuole viaggiare a zero emissioni. L'offerta elettrica
si sta ampliando con l'arrivo delle nuove configurazioni del pesante
T E-Tech (T540, T585 e T780 che può raggiungere i 600 chilometri di
autonomia) e le nuove opzioni della gamma D E-Tech perla distribu-
zione urbana. Ormai pronto al debutto sul mercato Master, anche E-
Tech, a trazione posteriore. Una versione che potrà contribuire in ma-
niera importante ad accrescere la quota nel segmento dei medi leggeri.
Novità in arrivo anche sul fronte finanziario con il lancio di Vertellus,
il brand captive del noleggio. «Un universo in crescita,- ha sottolineato
Bonaveglio - incide per il 30 per cento circa nelle motorizzazioni tra-
dizionali, con punte dell'80 per cento su quelle elettriche».
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Home / Motori / Giuseppe Bonollo nuovo presidente del Gruppo Car Design & Engineering di …

AUTO E MOTORI

Domenica, 1 febbraio 2026 Ultimo aggiornamento: 11:08

Giuseppe Bonollo nuovo presidente del Gruppo Car
Design & Engineering di ANFIA

Il Senior Vice President Mobility di Pininfarina succede a Silvio Angori
alla guida del Gruppo che rappresenta l’eccellenza italiana del car
design e dell’ingegneria automotive
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Giuseppe Bonollo, Senior Vice President Business Unit Mobility di
Pininfarina, è stato nominato nuovo presidente del Gruppo Car
Design & Engineering di ANFIA.
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Bonollo succede a Silvio Angori, al quale ANFIA e le aziende associate rivolgono un ringraziamento
per il costante impegno e la dedizione dimostrati nel valorizzare le competenze e l’unicità del comparto del
car design e dell’ingegneria automotive italiana, contribuendo in modo significativo allo sviluppo delle
attività del Gruppo e alla promozione di nuove iniziative.

«Assumo con grande senso di responsabilità  e ne sono onorato  la presidenza del Gruppo Car Design
& Engineering di ANFIA e ringrazio gli associati per la fiducia accordatami», ha dichiarato Bonollo. «Le
competenze dell’intera filiera riunita in ANFIA, e in particolare del Gruppo Car Design & Engineering,
riconosciute a livello internazionale per la loro eccellenza, rappresentano uno stimolo a rafforzare
ulteriormente una visione sistemica, contribuendo in modo concreto alla competitività dell’industria
automotive italiana. In una fase complessa e di profonda transizione del settore, creatività, innovazione e
soluzioni tecnologiche sostenibili ma al contempo flessibili risultano oggi più che mai indispensabili».

Argomentianfiacar design italianoindustria automotiveingegneria automotivepininfarina
In evidenza
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NOME

PREZZO
ULTIMO

CONTRATTO VAR % ORA
MIN

OGGI
MAX
OGGI APERTURA

Pininfarina Spa 0,814 +0,00 17.35.25 0,814 0,826 0,814

AUTO: ANFIA, BONOLLO
(PININFARINA) PRESIDENTE DEL
GRUPPO CAR DESIGN & ENGINEERING

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 01 feb - Giuseppe Bonollo, Senior Vice President

Business Unit Mobility di Pininfarina, e' stato nominato presidente del Gruppo Car

Design & Engineering di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica). Giuseppe Bonollo succede a Silvio Angori, a cui vanno i

ringraziamenti di Anfia e delle aziende associate per il costante impegno e la dedizione

mostrati nel tenere alta la visibilita' e valorizzare le competenze e l'unicita' di questo

specifico comparto della filiera automotive italiana, dando un significativo contributo

allo sviluppo delle attivita' e alla proposta di nuove iniziative.

'Assumo con grande senso di responsabilita' - e ne sono onorato - la presidenza del

Gruppo Car Design & Engineering di Anfia, e ringrazio gli associati per la fiducia

accordatami. Le competenze di tutta la filiera riunita in Anfia, e segnatamente del

Gruppo Car Design & Engineering, riconosciute nel mondo per la loro eccellenza, sono

uno sprone a rafforzare ulteriormente la visione sistemica, contribuendo in modo

concreto alla competitivita' dell'industria automotive italiana. Creativita', innovazione,

e soluzioni tecnologiche sostenibili ma al contempo flessibili, oggi piu' che mai servono,

in una fase complessa e di profonda transizione per il settore automotive', ha

dichiarato Giuseppe Bonollo.
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Mercato auto Italia 2025: chi cresce di piu' e chi perde terreno

Nel 2025 il mercato auto italiano vede aumentare il peso dei costruttori cinesi,
passati all´8,6% di quota Il è oramai finito da un po´ e abbiamo già visto come si
è chiuso l´anno per il mercato auto italiano . Abbiamo anche scritto delle diverse
classifiche dei modelli più venduti . Adesso c´è una novità perché l´analista
Felipe Munoz ha fatto un approfondimento sui dati del mercato auto Italia 2025
da cui sono emerse alcune cose interessanti tra cui l´auto che ha fatto il miglior
progresso in termini di market share e quella che ha fatto il più grande passo
indietro. Questo e tanto altro. Entriamo adesso più nei dettagli. IL MERCATO
AUTO ITALIA 2025: TOP E FLOP Iniziamo con la classifica delle auto più vendute (dati ANFIA) che comunque non è una
novità dato che l´abbiamo già vista e al primo posto, largamente, c´è la FIAT Panda, anzi la FIAT Pandina, come viene
chiamata oggi. FIAT panda: 102.430 (+3%) Dacia Sandero: 49.379 (‐18%) Jeep Avenger: 48.382 (+18%) Citroen C3:
38.478 (+4%) Toyota Yaris Cross: 36.573 (+1%) Toyota Yaris: 33.757 (7%) Dacia Duster: 32.240 (+19%) Peugeot 208:
31.310 (‐3%) MG ZS: 28.830 (+5%) Renault Clio: 28.191 (‐17%) Veniamo ad un dato interessante che riguarda le
variazioni di market share dei modelli (2024 vs 2025) . Chi si è messa in luce in positivo? La FIAT 600. Sul fronte
opposto, ma non è una sorpresa, troviamo la Lancia Ypsilon. Infatti, dati alla mano, nel 2025 ne sono state vendute
9.708 contro le 32.167 del 2024. Va detto, però, che l´anno precedente includeva anche le vendite del vecchio
modello che aveva ben altro mercato. I marchi più venduti in Italia nel 2025 (sempre partendo dai dati ANFIA)?. Al
primo posto e non sorprende, FIAT che tiene dietro Toyota e Volkswagen. Ecco la TOP 10. FIAT: 143.217 (+1%) Toyota:
120.724 (‐2%) Volkswagen: 112.049 (‐8%) Dacia: 95.287 (‐2%) Peugeot: 75.129 (‐4%) Renault: 74.492 (‐15%) BMW:
73.200 (+3%) Audi: 68.894 (+2%) Jeep: 62.539 (‐9%) Ford: 60.696 (‐12%) Chi ha fatto il salto avanti più importante in
termini di market share (2024 vs 2025)? BYD, mentre sul fronte opposto​. c´è Lancia. Questa è invece a top 10 dei
Gruppi sul mercato auto Italia 2025 (dati ANFIA). Stellantis: 417.838 (‐8%) Volkswagen: 257.816 (‐2%) Renault:
170.127 (‐8%) Toyota: 127.157 (‐1%) Hyundai: 90.756 (‐7%) BMW: 89.473 (+7%) Ford: 60.696 (‐12% Mercedes:
54.128 (+3%) SAIC: 49.936 (+25%) Chery:35.931 (+63%) Anche tra i Gruppi, BYD è quello che ha fatto il miglior passo
avanti in termini di variazione di market share (confronto 2024). Sul fronte opposto, c´è invece Stellantis. L´analista
aggiunge che la quota di mercato delle automobili cinesi è passata dal 4,8% del 2024 all´8,6% del 2025 per un totale
di 131.100 unità, in aumento del 75% rispetto al volume del 2024. Commenti
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I risultati del tavolo automotive al MIMIT

Tavolo automotive al ministero delle Imprese e del Made in Italy, per trovare un

accordo condiviso tra le parti nel processo di revisione del regolamento

europeo sulle emissioni CO2, con la proposta di modifica della Commissione Ue e

le misure di politica industriale per i prossimi anni.

Il confronto è stato presieduto dal ministro Adolfo Urso, a cui hanno preso parte i

vertici Stellantis, le Regioni coinvolte nella produzione di veicoli, le imprese, i

rappresentanti delle associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali mentre le

tute blu fuori dalla sede in via Molise chiedono certezze sul futuro della

produzione in Italia.

Urso è tornato sulla revisione del regolamento CO2, presentata il 16 dicembre

scorso dalla Commissione che “va nella direzione giusta, ma non è affatto

sufficiente: abbiamo abbattuto il totem del 2035, ma non ci accontentiamo di

dichiarazioni di principio. Serve il pieno riconoscimento della neutralità

tecnologica, lo sviluppo dei biocombustibili, risorse significative sulla filiera

delle batterie e la tutela del Made in Europe“, le considerazioni di Urso, che

evidenzia il momento positivo tra Italia e Germania, le due principali industrie

d’Europa che insieme alla Francia devono indicare la strada delle riforme a

Bruxelles, in vista del Consiglio europeo del 12 febbraio sulle tematiche della

competitività.

Come rendere competitivo il comparto italiano

L’Italia ha un’industria forte nel siderurgico, che serve a garantire l’acciaio alle

imprese italiane ed europee. “Siamo il Paese più avanti nella decarbonizzazione

del settore siderurgico. L’85% della produzione italiana è green“. E poi c’è il

tema dei bio carburanti in cui l’Italia è avanti e che possono contribuire ad

abbassare la soglia di emissioni.

Le proposte della filiera automotive

Razionali e pragmatiche. Questa la definizione data da Anfia alle richieste della

filiera automotive italiana in merito al Pacchetto automotive Ue. Eccole in sintesi:

normare i carburanti rinnovabili nella regolamentazione sui veicoli in coerenza

con tutta la legislazione europea;

ridurre i target 2030 per i veicoli commerciali leggeri e i target 2035 sia per

le auto che per i furgoni;

riconoscimento delle peculiarità dei piccoli Costruttori anche dopo il 2035;

approvazione prioritaria della flessibilità su 5 anni per le multe ai costruttori

di veicoli commerciali leggeri e pesanti

“Nessuna retromarcia, solo un bilanciamento tra l’importanza di indirizzare

e la capacità di legiferare riducendo le distanze tra le ambizioni politiche e le

realtà quotidiane dei cittadini. Sul piano nazionale, Anfia riconosce

l’importanza della focalizzazione delle risorse sul sostegno alle attività di

ricerca e innovazione, con l’auspicio di poter rafforzare le collaborazioni

congiunte dei fornitori con i Costruttori sulle nuove traiettorie tecnologiche”

scrive l’associazione in una nota.

Tavolo automotive: l’impegno di Stellantis
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Al tavolo automotive, ovviamente atteso l’intervento del big player europeo

Stellantis, per cui era presente il responsabile Enlarged Europe & European

Brands di Stellantis, Emanuele Cappellano, che ha evidenziato che la centralità

dell’Italia che “continuerà a rappresentare un punto di riferimento nel futuro

per il gruppo“. Confermata la produzione delle nuove DS N8 e Jeep Compass a

Melfi e della nuova Fiat 500 ibrida a Mirafiori, con l’obiettivo di aumentare la

produzione già dal 2026. Lo scorso anno il Gruppo ha chiuso con oltre 7 miliardi

di euro di acquisti da fornitori italiani e “per il 2026 questo impegno sara’

confermato“, ha assicurato Cappellano.

Presidio delle tute blue

In presidio, nel corso del tavolo, sotto il ministero delle Imprese, le delegazioni di

lavoratori provenienti da varie parti d’Italia appartenenti ad aziende del settore.

Un’iniziativa – riferiscono i sindacati Fim, Fiom, Uilm, Fismic, UglM e AqcfR –

volta a denunciare la grave crisi di un settore fondamentale per il nostro Paese e a

sollecitare risposte concrete da parte del governo, dell’Unione europea e dal

sistema delle imprese. “Dal tavolo non e’ arrivata nessuna risposta concreta per

i lavoratori“, hanno spiegato Michele De Palma, segretario generale Fiom-

Cgil e Samuele Lodi, segretario nazionale Fiom-Cgil e responsabile settore

mobilita’, sottolineando come 10 mila lavoratori siano a rischio licenziamento.

Programma Fondo automotive al 2030

Nel corso del tavolo automotive, è stato presentato dai tecnici del ministero il

nuovo Dpcm che programma le risorse del Fondo automotive fino al 2030, per

un totale di circa 1,6 miliardi di euro, offrendo alle imprese una prospettiva

pluriennale destinando il 75% delle risorse all’offerta. Nel dettaglio, la quota

principale è riservata agli accordi per l’innovazione, con 750 milioni di euro per

ricerca e sviluppo, seguiti dai contratti di sviluppo per gli investimenti produttivi,

con particolare attenzione ai mini-contratti.

Sul fronte della domanda, una parte rilevante delle risorse sarà destinata

all’ecobonus per i veicoli commerciali leggeri, oltre al sostegno per i veicoli

della categoria L, al retrofit, al bonus per le colonnine di ricarica e al

noleggio sociale a lungo termine. A queste misure del Fondo automotive si

affiancano gli interventi previsti dalla legge di bilancio, che mettono a disposizione

risorse significative per gli investimenti delle imprese, a partire dal Nuovo Piano

Transizione 5.0 e dal rifinanziamento della Nuova Sabatini, determinando

un’immissione complessiva di risorse molto rilevante a sostegno del settore e

dell’intero sistema produttivo. 

 

     
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I l mercato italiano dell'auto inizia il 2026 con il segno positivo: a
gennaio - secondo i dati del ministero dei Trasporti - sono state
immatricolate 141.980 auto, il 6,18% in più dello mese del 2025.  A

gennaio in Italia sono state infatti immatricolate 9.321 vetture full
electric, in crescita del 39,3% rispetto allo stesso mese del 2025,
anche grazie alle consegne dei veicoli acquistati con gli incentivi
esauriti in due giorni lo scorso ottobre.

La quota di mercato dell'elettrico puro sale così al 6,6% dal 5%
registrato un anno fa. Al 31 gennaio 2026, il parco circolante elettrico
ha raggiunto in Italia quota 373.683 unità. I dati sono stati resi noti da
Motus-E. Nel complesso, considerando tutte le alimentazioni, il
mercato auto nazionale segna nel mese un passo avanti del 6,1%
rispetto a gennaio 2025, con 142.320 immatricolazioni totali. Sul
piano europeo, gli ultimi dati disponibili indicano che nell'intero 2025
la quota di mercato delle auto elettriche ha raggiunto il 20,1% in
Francia, il 19,1% in Germania, il 9% in Spagna e il 23,5% nel Regno
Unito. Lo scorso anno la market share dei veicoli full electric in Italia
si era attestata al 6,2%.
"I primi mesi del 2026 continueranno a beneficiare della corsa agli
incentivi di ottobre, ma in prospettiva il ritardo sulla mobilità elettrica
dell'Italia rischia di tornare ad aumentare", osserva il presidente di
Motus-E, Fabio Pressi, notando che "in mercati come Francia e
Spagna gli incentivi all'elettrico sono stati confermati in toto e stanno
contribuendo in modo decisivo alla tenuta del mercato auto
complessivo, mentre in Germania sono stati addirittura reintrodotti i
bonus con oltre 3 miliardi di fondi, nonostante la poderosa crescita
messa a segno dall'elettrico anche senza agevolazioni all'acquisto".
"In assenza di una accurata pianificazione degli strumenti di
supporto alla domanda, l'Italia rischia seriamente di diventare un
Paese di secondo piano nello scacchiere automotive europeo",
avverte Pressi, richiamando in primis "l'urgenza di un intervento sulla
fiscalità delle flotte aziendali caldeggiato da numerosi stakeholder
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nel Tavolo Automotive di venerdì scorso, anche in considerazione
dei target proposti da Bruxelles per questo decisivo canale di
mercato, che in Italia poggia ancora su un impianto normativo fermo
agli anni '90".

    Stellantis ha venduto a gennaio - secondo i dati elaborati da
Dataforce - 46.452 auto, con una crescita dell'11,8% rispetto allo
stesso mese del 2025, quasi il doppio dell'intero mercato.
    La quota sale dal 31,1% al 32,6%. Nella classifica delle auto più
vendute, le prime quattro posizioni sono tutte Stellantis: al primo
posto Fiat Pandina (13.394), al secondo Jeep Avenger (5.133), al terzo
Citroën C3 (3.576) e al quarto Fiat Grande Panda (3.299). Oltre a Fiat,
che nel canale dei privati ha registrato una quota del 15,8%, la
migliore del mercato assoluto, crescono Jeep, Citroën, Lancia e
Opel rispettivamente del 4,9%, 3,1%, 15,7% e 12,4%. Bene Alfa
Romeo con la Junior che è salita al 4,3% di quota nel suo segmento
(in crescita dello 0,7%). Peugeot, con 7.956 immatricolazioni, sale di
una posizione, dal quinto al quarto posto, nella classifica assoluta dei
Brand grazie alla 3008 e alla 208. Leapmotor consolida la propria
ascesa nel mercato italiano della mobilità elettrica. A gennaio il
brand ha raggiunto 1.118 immatricolazioni, ottenendo lo 0,8% del
mercato totale e il 1,3% del mercato privati. Una performance che
segna un incremento del 594% rispetto allo stesso mese del 2025,
posizionando Leapmotor come il marchio con la crescita più rapida.
Il progresso più evidente arriva dal mercato delle auto elettriche: a
gennaio Leapmotor ha conquistato il podio nel canale privati con il
16,3% di quota, confermando inoltre la seconda posizione nel
mercato Bev complessivo con il 11,23%. A trainare la crescita è la
T03, che si conferma l'elettrica più venduta in Italia. Nel mercato dei
veicoli commerciali, Fiat Professional è stato il brand di Stellantis che
ha realizzato la miglior performance in Italia a gennaio con oltre
3.544 immatricolazioni pari al 25,1% di quota di mercato, in crescita
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di 3,1 punti percentuali rispetto allo scorso anno. Tra i modelli, le
prime due posizioni le occupano due veicoli di Fiat Professional,
Doblò e Ducato, rispettivamente con 1.407 e 1.175 immatricolazioni,
che sono i punti di riferimento rispettivamente nel segmento
compatto e in quello large.

    "Il risultato di gennaio è positivo, ma si deve considerare che è
stato influenzato anche dagli incentivi all'acquisto di auto elettriche
relativi a 55.680 auto, in parte immatricolate anche a novembre,
dicembre e gennaio con un modesto impatto positivo anche sulle
immatricolazioni dei prossimi due o tre mesi. A gennaio la quota
delle immatricolazioni di auto elettriche è stata del 6,6% che
corrisponde a 9.370 vetture elettriche immatricolate". Lo sottolinea il
Centro Studi Promotor. "Gli incentivi - spiega - stanno dando il loro
contributo, ma il loro apporto è modesto e, se riuscissimo a
mantenere il tasso di crescita di gennaio (+6,2%) per tutto l'anno,
arriveremmo a un volume nell'intero 2026 a 1.620.000 unità. Un
livello infimo se consideriamo che le immatricolazioni in Italia nel
2007 erano state 2.494.115, per piombare nel 2013 a 1.304.842 per
gli effetti del fallimento di Lehman Brother, per sfiorare i due milioni
nel 2017 e passare a 1.917.106 nel 2019, cioè nell'anno precedente la
pandemia da coronavirus e che è il livello che dovremmo superare
per ritornare a una situazione di quasi normalità, ma questa meta
appare ancora lontana. Non si può certo pensare che il livello
quantitativo a cui si è ridotto il mercato automobilistico italiano sia
dovuto a una disaffezione della popolazione italiana nei confronti
dell'automobile. I dati non raccontano una storia di disaffezione, ma
di grande interesse per l'automobile. Nel 2000 le auto circolanti
erano 32.583.815, nel 2024 sono salite a 41.340.516 unità (+26,9%).
Come è stata possibile questa crescita con livelli di immatricolazioni
depressi? La risposta è semplice. Si sono tenute in esercizio auto
che in altri tempi sarebbero state da tempo rottamate e che sono
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pericolose per la gente in quanto meno sicure e fortemente
inquinanti". Secondo Gian Primo Quagliano, presidente del Centro
Studi Promotor, per uscire da questa situazione "un grande aiuto
potrebbe venire da un piano dell'Unione Europea per l'auto che
tenga conto non solo delle sacrosante esigenze ambientali, ma
anche del sacrosanto dovere di tutelare la sicurezza dei cittadini e di
ridare un posto di lavoro alla moltitudine di operai ed impiegati del
settore che lo hanno perso".

"Dopo le difficoltà del 2025, questo primo risultato positivo alimenta
la speranza che l'anno in corso possa mostrare un primo, graduale
ma significativo, recupero del mercato, anche grazie all'atteso lancio
di nuovi modelli in produzione nel nostro Paese e
all'implementazione delle misure di sostegno previste dal Fondo
automotive del Mimit, di cui è stata resa nota la programmazione
pluriennale delle risorse fino al 2030". E' il commento di Roberto
Vavassori, presidente dell'Anfia. "Al Tavolo del 30 gennaio abbiamo
evidenziato, tra gli altri provvedimenti - spiega - la bontà del
pacchetto di incentivi di cui i cittadini potranno usufruire per
l'installazione delle infrastrutture di ricarica domestiche e
condominiali, che riteniamo essere uno strumento importante per
avvicinare sempre più i consumatori alla mobilità elettrica. In
riferimento al Pacchetto Automotive Ue, abbiamo invece
sottolineato con decisione quanto è importante che la revisione del
Regolamento sulle emissioni di CO2 degli autoveicoli leggeri prenda
una direzione chiara e pragmatica in tempi rapidi, al fine di orientare
correttamente i consumatori. Per questo, chiediamo che venga
applicato da subito il principio di neutralità tecnologica -
riconoscendo il contributo dei carburanti rinnovabili fin dall'entrata in
vigore della revisione e introducendo un carbon correction factor
(Ccf) che consenta di calcolare il contributo di riduzione delle
emissioni dei veicoli alimentati con carburanti rinnovabili (liquidi e
gassosi) - e che vengano rivisti i target al 2030 e al 2035".   
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  

Milano, 2 feb. ﴾askanews﴿ – A gennaio il mercato dell’auto registra una crescita di ibride,

elettriche e plug‐in mentre prosegue il calo di benzina, diesel e gpl. Lo rileva l’Anfia.

Le autovetture mild e full hybrid aumentano del 24,9% nel mese, con una quota del

52,4%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili crescono dell’80,5% a gennaio e

rappresentano il 14,8% del mercato del mese ﴾a gennaio 2025 era 8,7%﴿. Nel dettaglio,

le auto elettriche hanno una quota del 6,6% nel mese con vendite in aumento del

40,7%, mentre le ibride plug‐in aumentano del 134,2% e rappresentano l’8,2% delle

immatricolazioni del primo mese dell’anno.

Le autovetture a benzina vedono il mercato di gennaio in calo del 25,5%, con quota di

mercato del 18,8%; allo stesso modo, le diesel calano del 16,4%, con quota del 7,6%.

Infine, le autovetture a gas rappresentano il 6,4% dell’immatricolato di gennaio,

interamente composto da autovetture Gpl ﴾che sono in calo del 33,9% nel mese﴿.

Le emissioni medie di CO2 delle nuove immatricolazioni gennaio calano del 4,4% e

scendono a 108,7 g/km.
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BUONA APERTURA D’ANNO PER IL MERCATO AUTO ITALIANO: +6,2% A GENNAIO.

Bene per le misure di sostegno previste dal Fondo automotive del Mimit, di cui è stata resa

nota la programmazione pluriennale delle risorse fino al 2030. In riferimento al Pacchetto

Automotive UE, è importante che la revisione del Regolamento sulle emissioni di CO2

degli autoveicoli leggeri prenda una direzione chiara e pragmatica in tempi rapidi,il fine di

orientare correttamente i consumatori.

A gennaio 2026, il mercato italiano dell’auto totalizza 141.980 immatricolazioni, pari al

6,2%1 in più rispetto ai volumi di gennaio 2025, che aveva totalizzato 133.720 unità.

Questo nonostante un giorno lavorativo in meno rispetto a gennaio 2025 (20 giorni contro

21).

“Dopo le difficoltà del 2025, questo primo risultato positivo alimenta la speranza che l’anno

in corso possa mostrare un primo, graduale ma significativo, recupero del mercato, anche

grazie all’atteso lancio di nuovi modelli in produzione nel nostro Paese e

all’implementazione delle misure di sostegno previste dal Fondo automotive del Mimit, di

cui è stata resa nota la programmazione pluriennale delle risorse fino al 2030 – ha

commentato Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA.

Meloni Ribalta le Accuse di Licheri … 7 Marche di LATTE da EVITARE (m… San Zeno di Montagna
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Al Tavolo dello scorso 30 gennaio abbiamo evidenziato, tra gli altri provvedimenti, la bontà

del pacchetto di incentivi di cui i cittadini potranno usufruire per l’installazione delle

infrastrutture di ricarica domestiche e condominiali, che riteniamo essere uno strumento

importante per avvicinare sempre più i consumatori alla mobilità elettrica.

In riferimento al Pacchetto Automotive UE, abbiamo invece sottolineato con decisione

quanto è importante che la revisione del Regolamento sulle emissioni di CO2 degli

autoveicoli leggeri prenda una direzione chiara e pragmatica in tempi rapidi, al fine di

orientare correttamente i consumatori. Per questo, chiediamo che venga applicato da

subito il principio di neutralità tecnologica – riconoscendo il contributo dei carburanti

rinnovabili fin dall’entrata in vigore della revisione e introducendo un carbon correction

factor (CCF) che consenta di calcolare il contributo di riduzione delle emissioni dei veicoli

alimentati con carburanti rinnovabili (liquidi e gassosi) – e che vengano rivisti i target al

2030 e al 2035”.

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione2, le autovetture a benzina

vedono il mercato di gennaio in calo del 25,5%, con quota di mercato del 18,8%; allo

stesso modo, le diesel calano del 16,4%, con quota del 7,6%. Le autovetture mild e full

hybrid aumentano del 24,9% nel mese, con una quota del 52,4%. Le immatricolazioni di

autovetture ricaricabili crescono dell’80,5% a gennaio e rappresentano il 14,8% del

mercato del mese (a gennaio 2025 era 8,7%).

Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 6,6% nel mese con vendite in

aumento del 40,7%, mentre le ibride plug-in aumentano del 134,2% e rappresentano

l’8,2% delle immatricolazioni del primo mese dell’anno.

Infine, le autovetture a gas rappresentano il 6,4% dell’immatricolato di gennaio,

interamente composto da autovetture GPL (che sono in calo del 33,9% nel mese). Le

emissioni medie di CO2 delle nuove immatricolazioni gennaio calano del 4,4% e scendono

a 108,7 g/km.

Nel primo mese del 2026, Fiat Panda, Fiat Grande Panda e Jeep Avenger occupano,

rispettivamente, la prima, seconda e quarta posizione tra le autovetture mild/full hybrid.

Ottava Peugeot 3008. Tra le dieci PHEV più immatricolate figura Peugeot 3008 al sesto

posto, mentre tra le elettriche Leapmotor T03 si trova al primo posto e Citroen C3 al quarto

posto. Segue Citroen C3 Aircross all’ottavo posto.

In riferimento al mercato per segmenti, nel mese di gennaio sono ancora i SUV a costituire

la fetta più grossa del mercato, con una quota del 57,2%. I volumi sono in crescita del

12,7% rispetto a gennaio 2025. Nel dettaglio, i SUV piccoli rappresentano il 12,5% del

mercato del mese (+2,1% rispetto a gennaio 2025), i SUV compatti il 23,7% (-0,8%) e i

SUV medi il 12,7% (+39%), mentre le vendite di SUV grandi sono l’8,3% del totale

(+51,2%). Il 20,6% dei SUV venduti nel mese di gennaio è del Gruppo Stellantis.

Continua l’ottima performance di Jeep Avenger che è prima nella top ten mensile dei SUV

piccoli. Stellantis è rappresentata anche da Alfa Romeo Junior al quinto posto, Fiat 600 al

sesto posto e Opel Mokka in ottava posizione. Tra i SUV compatti, Peugeot 2008 è la

nona auto più venduta del segmento. Tra i SUV medi troviamo Peugeot 3008 al primo

posto, Citroen C5 Aircross in ottava posizione e Jeep Compass al nono posto. Tra i SUV

grandi troviamo solo Peugeot 5008 in ottava posizione.

Nel mese, le autovetture utilitarie e superutilitarie rappresentano il 32,6% del mercato, con

volumi sostanzialmente stabili: +0,5% rispetto a quelli di gennaio dello scorso anno. Il

modello più venduto della categoria rimane Fiat Panda. Del gruppo Stellantis si trovano

nella top ten di gennaio anche Citroen C3 al secondo posto, Fiat Grande Panda al terzo,

Peugeot 208 al sesto e Opel Corsa all’ottavo. Le auto dei segmenti medi hanno una quota

del 7,1% a gennaio, con un mercato in calo del 12% rispetto allo stesso mese del 2025. In

classifica, l’unica auto a rappresentare il Gruppo Stellantis è Peugeot 308 al quarto posto.

Nella top ten complessiva, le prime quattro posizioni sono occupate da modelli del gruppo

Stellantis.
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Secondo l’indagine ISTAT, a gennaio 2026 si registra un miglioramento sia dell’indice del

clima di fiducia dei consumatori (base 2010=100), che sale da 96,6 a 96,8, sia dell’indice

composito del clima di fiducia delle imprese (Iesi), che sale da 96,6 a 97,6.

In riferimento al clima di fiducia dei consumatori, peggiora invece l’indice relativo

all’opportunità attuale all’acquisto di beni durevoli, tra cui l’automobile, che passa da -48,7

a -56,2.

Secondo i dati definitivi ISTAT, a dicembre 2025 l’indice nazionale dei prezzi al consumo

registra un aumento dello 0,2% su base mensile e dell’1,2% su base annua (da +1,1% del

mese precedente). La lieve accelerazione dell’inflazione è dovuta principalmente alla

crescita dei prezzi dei Servizi relativi ai trasporti (da +0,9% a +2,6%), degli Alimentari non

lavorati (da +1,1% a +2,3%) e dei Servizi Vari (da +2,0% a +2,2%). Rallentano invece i

prezzi dei Beni non durevoli (da +1,0% a +0,6%) e dei Servizi ricreativi, culturali e per la

cura della persona (da +3,0% a +2,7%), mentre si accentua il calo di quelli degli Energetici

regolamentati (da -3,2% a -5,2%).

trasporto (da +2,1% a +1,0%; -0,1% su novembre) e della Benzina (da -2,2% a -2,5%; –

0,3% su novembre); tali effetti sono solo in parte compensati dall’accelerazione dei prezzi

dei Combustibili solidi (da +4,4% a +5,2%) e dalla risalita di quelli dell’Energia elettrica

mercato libero (da -7,3% a -6,6%) e del Gas di città e gas naturale mercato libero (da

-10,7% a -10,6%).

A gennaio 2026, il Gruppo Stellantis, inclusa Leapmotor, registra una quota di mercato del

32,6%, l’11% in più rispetto allo stesso mese del 2025. Sono cinque i modelli del Gruppo

Stellantis nella top ten di gennaio, con Fiat Panda stabile in testa alla classifica (13.300

unità), seguita, al secondo posto, da Jeep Avenger (4.854) e, al terzo, da Citroen C3

(3.517). Fiat Grande Panda si posiziona al quarto posto (3.297), seguita, all’ottavo, da

Peugeot 208 (2.462).

Il mercato di DR Automobiles, coi suoi marchi DR, EVO, ICH-X, Sportequipe e Tiger, è in

calo dello 0,4% a gennaio 2026 rispetto a gennaio 2025. Il Costruttore molisano

costituisce l’1,5% del mercato nel mese.

Per finire, il mercato dell’usato totalizza 451.266 trasferimenti di proprietà al lordo delle

minivolture a concessionari a gennaio 2026, il 4,9% in meno rispetto a gennaio 2025.
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Auto, Anfia: Con aumento
immatricolazioni a gennaio
possibile recupero mercato

02 Febbraio 2026

“Dopo le difficoltà del 2025, questo primo risultato positivo alimenta la speranza che

l’anno in corso possa mostrare un primo, graduale ma significativo, recupero del

mercato, anche grazie all’atteso lancio di nuovi modelli in produzione nel nostro Paese

e all’implementazione delle misure di sostegno previste dal Fondo automotive del

Mimit, di cui è stata resa nota la programmazione pluriennale delle risorse fino al

2030″. Lo dichiara Roberto Vavassori, presidente di Anfia, commentando i dati del Mit

sulle immatricolazioni in Italia: a gennaio 2026, il mercato italiano dell’auto totalizza

141.980 immatricolazioni, pari al 6,2% in più rispetto ai volumi di gennaio 2025, che

aveva totalizzato 133.720 unità. Questo nonostante un giorno lavorativo in meno

rispetto a gennaio 2025 (20 giorni contro 21).

(Segue)
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Auto, Anfia: Con aumento
immatricolazioni a gennaio
possibile recupero
mercato-2-

02 Febbraio 2026

“Al Tavolo dello scorso 30 gennaio – continua Vavassori – abbiamo evidenziato, tra

gli altri provvedimenti, la bontà del pacchetto di incentivi di cui i cittadini potranno

usufruire per l’installazione delle infrastrutture di ricarica domestiche e condominiali,

che riteniamo essere uno strumento importante per avvicinare sempre più i

consumatori alla mobilità elettrica. In riferimento al Pacchetto Automotive Ue, abbiamo

invece sottolineato con decisione quanto è importante che la revisione del

Regolamento sulle emissioni di CO2 degli autoveicoli leggeri prenda una direzione

chiara e pragmatica in tempi rapidi, al fine di orientare correttamente i consumatori.

Per questo, chiediamo che venga applicato da subito il principio di neutralità

tecnologica – riconoscendo il contributo dei carburanti rinnovabili fin dall’entrata in

vigore della revisione e introducendo un carbon correction factor (CCF) che consenta di

calcolare il contributo di riduzione delle emissioni dei veicoli alimentati con carburanti

rinnovabili (liquidi e gassosi) – e che vengano rivisti i target al 2030 e al 2035”.

(Segue)
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Auto, le immatricolazioni in
Ue a gennaio

 25 Febbraio 2025 di Redazione

Secondo Acea, a gennaio 2025 sono

diminuite del -2,6%. In particolare, i

principali mercati dell'Unione hanno

registrato un calo: Francia (-6,2%), Italia

(-5,8%) e Germania (-2,8%).
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MERCATO AUTOBUS ITALIA / Tutti i dati
2025 sotto le 8 ton: 1.416 immatricolazioni,
il 79% è diesel
Se c’è un dato dal quale partire per un’analisi approfondita del mercato
dell’autobus italiano 2025 sotto le 8 ton è il seguente: il 79% delle
immatricolazioni registrate è a motore convenzionale diesel. Infatti,
secondo i dati raccolti, processati e pubblicati da Anfia – che ringraziamo
per il certosino lavoro – delle 1.416 targhe registrare lo […]

2 Febbraio 2026 di Redazione
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2025 sotto le 8 ton è il seguente: il 79% delle immatricolazioni registrate è a motore
convenzionale diesel. Infatti, secondo i dati raccolti, processati e pubblicati da Anfia – che
ringraziamo per il certosino lavoro – delle 1.416 targhe registrare lo scorso anno, 1.118 sono
a gasolio. E seppur numericamente inferiori alle 1.290 del 2024, il market share del diesel
cresce di 3,5 punti percentuali su base annua.

Il mercato dei “leggeri”, insomma, rimane il regno incontrastato del diesel, a differenza di
quanto negli ultimi anni è accaduto sopra le 8 ton di massa a pieno carico: qui, infatti, il gasolio
rimane la trazione dominante, ma le sue quote sono in continua erosione, venendo peraltro
surclassate dalla trazione elettrica a batteria nel segmento degli urbani. Ma, ora,
concentriamoci sui “corti”…

Il mercato del minibus italiano 2025: urbani, extraurbani,
turistici e scuolabus

Oltre il 40% dell’immatricolato (il 40,3% per l’esattezza) è rappresentato dai turistici: se ne sono
contati 571 (-24,9% sul 2024, quando erano 760). Appena sei unità sotto ecco gli scuolabus, che
cedono appena lo 0,3% sullo scorso anno: 565 e quota del 40%. Dunque i Classe I: sono
“appena” 146 (contro i 219 del 2024, – 33,3%), e volume del 10,3%. Infine i Classe I: 134, -8,2% sui
146 del 2024 e quota di mercato del 9,4

Alimentazioni e lunghezze sotto le 8 ton di massa a pieno carico

Se del diesel abbiamo già detto, dobbiamo dire della trazione elettrica: il 10,1% delle 1.416
targhe è a batteria, ovvero 143 veicoli. Curiosamente, sono poco meno del 2024, quando se ne
registrarono 148. Sono invece 126 i mezzi a metano, che cede il 47,1% rispetto all’anno
passato: il gas pesa per l’8,9%. Infine, anche 28 targhe ibride, stabili 28 (contro 30 del 2024) e
share del 2%.

Passando ora in rassegna le 1.416 immatricolazioni e prendendo in mano la bindella, la
stragrande maggioranza è tra i 6,10 e i 7,99 metri: in questo finestra sono arrivate 1.051
targhe, pari al 74,2% del totale. Dunque eccone 307 tra gli 8 e i 9,99 metri (21,7%). Sono invece
“solo” 58 fino ai 6,09 metri, pari al 4,1%.

La classifica dei costruttori

Sul numero di marzo saremo molto più dettagliati e pubblicheremo la tabella con tutti i
costruttori e la classifica per ogni profilo di missione. Nel mentre, ecco la graduatoria per
immatricolato. Non è una sorpresa vedere Iveco Bus là in alto con 765 immatricolazioni e
market share del 54% tondo-tondo (grazie anche a oltre 200 veicoli Indcar). Sul secondo
gradino del podio ecco Daimler Buses, o meglio i 246 modelli Mercedes–Benz (17,4%), mentre
il bronzo va a Ford con 215 (15,2%).

Ai piedi del podio, ma lontanissima dai primi tre, Volkswagen con 64 targhe (4,5%), seguita da
Fiat con 50 (3,5%) e MAN a 33 (2,3%).

Sotto l’1 per cento di quote di mercato tutti gli altri: K-Bus con 10, Karsan con 7, Otokar con 6,
Isuzu con 4, Foton, Peugeot e Sitcar con 3, BMC, King Long, Maxus e Tecnobus con 1.
Avanzano 3 targhe, sotto l’etichetta di “altri”
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Economia

AUTO ITALIA: ANFIA, RIPRESA DOPO
2025 DIFFICILE, SPERANZA SU
RECUPERO MERCATO

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 02 feb - "Dopo le di colta' del 2025, questo primo
risultato positivo alimenta la speranza che l'anno in corso possa mostrare un primo,
graduale ma significativo, recupero del mercato, anche grazie all'atteso lancio di nuovi
modelli in produzione nel nostro Paese e all'implementazione delle misure di sostegno
previste dal Fondo automotive del Mimit, di cui e' stata resa nota la programmazione
pluriennale delle risorse fino al 2030". Cosi' Roberto Vavassori, presidente di Anfia,
Associazione nazionale filiera industria automobilistica, ha commentato i dati sulle
immatricolazioni di gennaio (+6,18% a 141.980 unita'). Al Tavolo dello scorso 30 gennaio
"abbiamo evidenziato, tra gli altri provvedimenti, la bonta' del pacchetto di incentivi di cui i
cittadini potranno usufruire per l'installazione delle infrastrutture di ricarica domestiche
e condominiali, che riteniamo essere uno strumento importante per avvicinare sempre
piu' i consumatori alla mobilita' elettrica. In riferimento al Pacchetto Automotive Ue,
abbiamo invece sottolineato con decisione quanto e' importante che la revisione del
Regolamento sulle emissioni di Co2 degli autoveicoli leggeri prenda una direzione chiara
e pragmatica in tempi rapidi, al fine di orientare correttamente i consumatori", ha detto
Vavassori, chiedendo che "venga applicato da subito il principio di neutralita' tecnologica
- riconoscendo il contributo dei carburanti rinnovabili fin dall'entrata in vigore della
revisione e introducendo un carbon correction factor (Ccf) che consenta di calcolare il
contributo di riduzione delle emissioni dei veicoli alimentati con carburanti rinnovabili
(liquidi e gassosi) - e che vengano rivisti i target al 2030 e al 2035".
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Economia

AUTO ITALIA: ANFIA, RIPRESA DOPO
2025 DIFFICILE, SPERANZA SU
RECUPERO MERCATO -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 02 feb - Anfia ha anche analizzato le immatricolazioni

per alimentazione, rilevando che le autovetture a benzina vedono il mercato di gennaio

in calo del 25,5%, con quota di mercato del 18,8%; allo stesso modo, le diesel calano del

16,4%, con quota del 7,6%. Le autovetture mild e full hybrid aumentano del 24,9% nel

mese, con una quota del 52,4%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili

crescono dell'80,5% a gennaio e rappresentano il 14,8% del mercato del mese (a

gennaio 2025 era 8,7%). Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 6,6% nel

mese con vendite in aumento del 40,7%, mentre le ibride plug-in aumentano del 134,2%

e rappresentano l'8,2% delle immatricolazioni del primo mese dell'anno. Infine, le

autovetture a gas rappresentano il 6,4% dell'immatricolato di gennaio, interamente

composto da autovetture Gpl, che sono in calo del 33,9% nel mese. Le emissioni medie

di Co2 delle nuove immatricolazioni gennaio calano del 4,4% e scendono a 108,7 g/km.
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Mercato auto Italia, 2026 apre a segno piu': gennaio +6,2%

A gennaio 2026 sono state immatricolate 141.980 autovetture a fronte delle 133.721 iscrizioni registrate nello
stesso mese dell´anno precedente, pari ad un aumento del 6,18%. Lo comunica il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti aggiungendo che i trasferimenti di proprietà sono stati 451.266 a fronte di 474.480 passaggi registrati
a gennaio 2025, con una diminuzione del 4,89%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a 593.246, ha
interessato per il 23,93% vetture nuove e per il 76,07% vetture usate. Le immatricolazioni rappresentano le risultanze
dell´Archivio Nazionale dei Veicoli al 31.01.2026, mentre i dati relativi ai trasferimenti di proprietà si riferiscono alle
certificazioni rilasciate dagli Uffici della Motorizzazione nel mese di gennaio 2026. "Dopo le difficoltà del 2025, questo
primo risultato positivo alimenta la speranza che l´anno in corso possa mostrare un primo, graduale ma significativo,
recupero del mercato, anche grazie all´atteso lancio di nuovi modelli in produzione nel nostro Paese e all
´implementazione delle misure di sostegno previste dal Fondo automotive del Mimit, di cui è stata resa nota la
programmazione pluriennale delle risorse fino al 2030 ​ ha commentato Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA. Al
Tavolo dello scorso 30 gennaio abbiamo evidenziato, tra gli altri provvedimenti, la bontà del pacchetto di incentivi di
cui i cittadini potranno usufruire per l´installazione delle infrastrutture di ricarica domestiche e condominiali, che
riteniamo essere uno strumento importante per avvicinare sempre più i consumatori alla mobilità elettrica. In
riferimento al Pacchetto Automotive UE, abbiamo invece sottolineato con decisione quanto è importante che la
revisione del Regolamento sulle emissioni di CO2 degli autoveicoli leggeri prenda una direzione chiara e pragmatica in
tempi rapidi, al fine di orientare correttamente i consumatori. Per questo, chiediamo che venga applicato da subito il
principio di neutralità tecnologica ​ riconoscendo il contributo dei carburanti rinnovabili fin dall´entrata in vigore della
revisione e introducendo un carbon correction factor (CCF) che consenta di calcolare il contributo di riduzione delle
emissioni dei veicoli alimentati con carburanti rinnovabili (liquidi e gassosi) ​ e che vengano rivisti i target al 2030 e al
2035". Il mercato delle autovettur e avvia il 2026 con un segnale positivo: 141.980 immatricolazioni nel mese, pari a
un incremento del 6,2% rispetto alle 133.721 di gennaio 2025, grazie al fortissimo incremento del noleggio a breve
termine. Il confronto con il periodo pre‐pandemia resta però penalizzante: rispetto a gennaio 2019 mancano ancora
circa 23.300 unità (‐14,1%). Sulla chiusura dell´anno le prospettive restano improntate alla cautela: per il 2026 la
previsione UNRAE conferma una domanda debole e un volume di 1.540.000 immatricolazioni, in lieve aumento
(+0,9%) sul 2025, con un recupero limitato (circa 14.000 unità). Rispetto al 2019 il divario rimane ampio (‐19,7%, pari
a 377.000 vetture in meno), confermando il livello di equilibrio emerso negli ultimi tre anni in un intervallo compreso
tra 1,5 e 1,57 milioni. Per il biennio 2027‐2028, l´Associazione stima un mercato ancora sotto 1,6 milioni. Sul fronte
delle alimentazioni, l´effetto delle vetture incentivate rientra su valori più coerenti con la domanda strutturale: la
quota delle elettriche pure (BEV) si attesta al 6,6% (9.446 unità), in calo rispetto ai picchi di novembre (12,2%) e
dicembre (11,0%), ma in crescita rispetto al 5,0% di gennaio 2025. Le ibride plug‐in (PHEV) continuano invece a
mostrare una dinamica sostenuta, grazie a un´offerta di modelli in ampliamento e alle nuove disposizioni sulle auto
aziendali in fringe benefits: la quota di gennaio raggiunge l´8,7%, in lieve flessione sul 9,3% di dicembre, ma
nettamente sopra il 3,7% di gennaio 2025. UNRAE prosegue l´azione di sollecito per velocizzare le procedure che
consentano il rimborso degli importi anticipati dai Concessionari: il settore risulta esposto finanziariamente per oltre
300 milioni di euro, con il rischio che eventuali ritardi possano riflettersi anche sui tempi di immatricolazione delle
vetture incentivate. Venerdì 30 gennaio, UNRAE ha partecipato al Tavolo Automotive convocato dal Ministero delle
Imprese e del Made in Italy, momento di confronto tra Istituzioni e rappresentanze del comparto in una fase decisiva
per il futuro dell´automotive europeo. L´obiettivo è contribuire a posizioni più pragmatiche e aderenti alle dinamiche
di mercato, nella consapevolezza della complessità della transizione in corso. Nel suo intervento, Roberto Pietrantonio,
Presidente UNRAE ha dichiarato: "In una fase particolarmente delicata per l´automotive europeo, è fondamentale che
l´Italia possa dialogare con i principali partner europei partendo da riferimenti comuni. Oggi il mercato italiano delle
ECV si attesta intorno al 15,3%, contro il 27% o 30% di Paesi come Francia e Germania, che rappresentano
interlocutori chiave nelle prossime discussioni sul futuro del settore. Per colmare questo divario servono strumenti
concreti ed efficaci: una riforma mirata della fiscalità delle flotte aziendali ​ intervenendo su detraibilità dell´IVA,
deducibilità dei costi e tempi di ammortamento ​ può dare un impulso immediato al mercato, accelerare il rinnovo del
parco circolante e favorire la diffusione dei veicoli a zero e basse emissioni, nel rispetto di un approccio pragmatico e
di neutralità tecnologica". In coerenza con il clima costruttivo del Tavolo, UNRAE " ha rinnovato l´invito all´Istituzione
di un tavolo congiunto, ristretto e continuativo, tra Associazioni e Istituzioni, finalizzato a individuare misure concrete,
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condivise ed efficaci a supporto dell´intera filiera automotiv e". (Teleborsa)
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Elettriche in boom e lo scontro sugli investimenti fuori dall’Italia
Il mercato automobilistico italiano apre il 2026 con un segnale positivo dopo un
anno difficile. A gennaio, secondo i dati del ministero dei Trasporti, sono state
immatricolate 141.980 auto, con una crescita del 6,18% rispetto allo stesso mese del
2025. Un risultato che viene superato nettamente da Stellantis, che corre quasi al
doppio del mercato e registra un aumento dell’11,8%, portando la propria quota dal
31,1% al 32,6%.

Il gruppo italofrancese domina anche la classifica dei modelli più venduti: al primo
posto la Fiat Pandina con 13.394 immatricolazioni, seguita da Jeep Avenger
(5.133), Citroën C3 (3.576) e Fiat Grande Panda (3.299). Un risultato che conferma il
peso centrale del gruppo sul mercato nazionale. «Tutti i brand che abbiamo sono
centrali nella nostra strategia», ribadisce l’amministratore delegato di Stellantis,
Antonio Filosa, assicurando nuovi investimenti per l’Italia.

ANTONIO FILOSA,  AD STELLANTIS

Proprio a Torino, però, la strategia industriale del gruppo accende il confronto.
Stellantis ha incontrato un centinaio di aziende della componentistica auto per
illustrare le opportunità di investimento in Algeria, dove dal 2023 è attivo uno
stabilimento che nel 2026 punta a produrre 90 mila unità complessive. All’esterno
dell’Unione Industriali, i sindacati hanno protestato, ribadendo le proprie
preoccupazioni in una lettera aperta ai fornitori, nella quale ricordano che «a Torino
ci sono le competenze e la storia per guidare la transizione dell’automotive, ma
servono investimenti locali, non inviti a produrre altrove».

Il mese di gennaio segna anche un forte balzo delle auto elettriche. In Italia sono
state immatricolate 9.321 vetture full electric, in crescita del 39,3% rispetto a
gennaio 2025. Un risultato legato in larga parte, spiega Motus-E, alle consegne dei
veicoli acquistati con gli incentivi, andati esauriti in appena due giorni lo scorso
ottobre. La quota di mercato dell’elettrico puro sale così al 6,6%, dal 5% di un anno
fa. Al 31 gennaio 2026, il parco circolante elettrico in Italia ha raggiunto 373.683
unità.
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Torna la Fiera in Campo a Vercelli, tre giorni dedicati a
risicoltura e innovazione. Occhi puntati sui droni agricoli

La 47ª edizione dell’evento si svolgerà al Centro Fiere di Caresanablot dal
20 al 22 febbraio, tra convegni, prove in campo ed esposizioni di
tecnologie per l’agricoltura

Abusivismo diffuso e concorrenza sleale, in Piemonte oltre
57mila artigiani sotto pressione ogni giorno

Il rapporto di Confartigianato fotografa un fenomeno che vale metà del
comparto: muratori, parrucchieri, meccanici ed elettricisti i più colpiti

Lavoro in crisi nel Ciriacese, l’allarme di +Europa: dati, vertenze
e un territorio senza una strategia industriale

L’analisi di Matteo E. Maino e Giulia Casalino fotografa un sistema
produttivo in affanno mentre si avvicina la sfida elettorale a Ciriè

Dietro il segno più, però, restano diverse ombre. Il Centro Studi Promotor sottolinea
che la crescita di gennaio è dovuta al contributo degli incentivi, ma avverte che «il
loro apporto è modesto e, se riuscissimo a mantenere il tasso di crescita di gennaio
(+6,2%) per tutto l’anno, arriveremmo a un volume nell’intero 2026 a 1.620.000 unità.
Un livello infimo». Sul fronte delle misure di sostegno interviene anche l’Unrae, che
chiede di «accelerare i rimborsi degli incentivi», ricordando che oltre 300 milioni di
euro sono stati anticipati dai concessionari.

Più cauta ma fiduciosa la posizione dell’Anfia, secondo cui «dopo le difficoltà del
2025, questo primo risultato positivo alimenta la speranza che l’anno in corso possa
mostrare un primo, graduale ma significativo, recupero del mercato, anche grazie
all’atteso lancio di nuovi modelli in produzione nel nostro Paese e
all’implementazione delle misure di sostegno previste dal Fondo automotive del
Mimit». Di segno opposto la lettura di Federauto, che mette in guardia: «i dati positivi
del mercato sono ingannevoli perché il canale principale, quello dei dealer, è in crisi
e non sembra che in tempi brevi possa avviare un recupero».

Infine, Federcarrozzieri richiama l’attenzione sul nodo dei prezzi. Secondo
l’associazione delle autocarrozzerie italiane, le auto elettriche restano troppo
costose e senza aiuti statali risultano inaccessibili a una larga fascia di popolazione.
Da qui l’appello al governo a varare nuovi bonus, perché «il parco auto italiano è
troppo vecchio e insicuro».

Tag
mercato auto gennaio 2026 , Stellantis , immatricolazioni auto Italia , Fiat Pandina ,
Jeep Avenger , auto elettriche Italia , incentivi auto , Motus-E , Centro Studi
Promotor , Unrae , Anfia , Federauto , Federcarrozzieri , automotive Torino ,
investimenti Algeria
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Anfia: a gennaio elettriche +41% quota 6,6%, plug‐in +134%

Milano, 2 feb. (askanews) ‐ A gennaio il mercato dell´auto registra una crescita di
ibride, elettriche e plug‐in mentre prosegue il calo di benzina, diesel e gpl. Lo rileva l
´Anfia. Le autovetture mild e full hybrid aumentano del 24,9% nel mese, con una
quota del 52,4%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili crescono dell´80,5% a
gennaio e rappresentano il 14,8% del mercato del mese (a gennaio 2025 era 8,7%).
Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 6,6% nel mese con vendite in
aumento del 40,7%, mentre le ibride plug‐in aumentano del 134,2% e rappresentano l
´8,2% delle immatricolazioni del primo mese dell´anno. Le autovetture a benzina
vedono il mercato di gennaio in calo del 25,5%, con quota di mercato del 18,8%; allo stesso modo, le diesel calano del
16,4%, con quota del 7,6%. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 6,4% dell´immatricolato di gennaio,
interamente composto da autovetture Gpl (che sono in calo del 33,9% nel mese). Le emissioni medie di CO2 delle
nuove immatricolazioni gennaio calano del 4,4% e scendono a 108,7 g/km. Check out other tags:
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Spagna, mercato auto a
gennaio +1,1%. Boom
ivendite Bev e Phev:
+48,3% con un totale di
15.212 unità
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Il mercato delle auto inizia il 2026 "con un segnale positivo: 141.980 immatricolazioni
nel mese, pari a un incremento del 6,2% rispetto alle 133.721 di gennaio 2025, grazie al
fortissimo incremento del noleggio a breve termine". Il confronto con il periodo pre-
pandemia "resta però penalizzante: rispetto a gennaio 2019 mancano ancora circa
23.300 unità (-14,1%)". Così Unrae, Unione rappresentanti autoveicoli esteri, commenta
i dati sulle immatricolazioni di gennaio, sottolineando che, però, "sulla chiusura
dell’anno le prospettive restano improntate alla cautela". Per il 2026 la previsione
Unrae conferma una domanda debole e un volume di 1,54 milioni di immatricolazioni,
in lieve aumento (+0,9%) sul 2025, con un recupero limitato (circa 14.000 unità).
Rispetto al 2019 il divario rimane ampio (-19,7%, pari a 377.000 vetture in meno),
confermando il livello di equilibrio emerso negli ultimi tre anni in un intervallo
compreso tra 1,5 e 1,57 milioni.

Per il biennio 2027-2028, l’associazione stima un mercato ancora sotto 1,6 milioni.
Sul fronte delle alimentazioni, l’effetto delle vetture incentivate rientra su valori più
coerenti con la domanda strutturale: la quota delle elettriche pure (Bev) si attesta al
6,6% (9.446 unità), in calo rispetto ai picchi di novembre (12,2%) e dicembre (11%), ma
in crescita rispetto al 5% di gennaio 2025. Le ibride plug-in (Phev) continuano invece a
mostrare una dinamica sostenuta, grazie a un’offerta di modelli in ampliamento e alle

Unrae, “inizio 2026 positivo ma cautela su anno con 1,54 mln
vendite attese”. Anfia, “ripresa dopo 2025 difficile, speranza

su recupero mercato”

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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nuove disposizioni sulle auto aziendali in fringe benefits: la quota di gennaio
raggiunge l’8,7%, in flessione sul 9,3% di dicembre, ma sopra il 3,7% di gennaio 2025.
"In una fase particolarmente delicata per l’automotive europeo, è fondamentale che
l’Italia possa dialogare con i principali partner europei partendo da riferimenti comuni.
Oggi il mercato italiano delle Ecv si attesta intorno al 15,3%, contro il 27% o 30% di
Paesi come Francia e Germania, che rappresentano interlocutori chiave nelle prossime
discussioni sul futuro del settore", ha detto Roberto Pietrantonio, presidente di Unrae.

"Dopo le difficoltà del 2025, questo primo risultato positivo alimenta la speranza che
l’anno in corso possa mostrare un primo, graduale ma significativo, recupero del
mercato, anche grazie all’atteso lancio di nuovi modelli in produzione nel nostro Paese
e all’implementazione delle misure di sostegno previste dal Fondo automotive del
Mimit, di cui è stata resa nota la programmazione pluriennale delle risorse fino al
2030". Così Roberto Vavassori, presidente di Anfia, Associazione nazionale filiera
industria automobilistica, ha commentato i dati sulle immatricolazioni di gennaio
(+6,18% a 141.980 unità). Al Tavolo dello scorso 30 gennaio "abbiamo evidenziato, tra
gli altri provvedimenti, la bontà del pacchetto di incentivi di cui i cittadini potranno
usufruire per l’installazione delle infrastrutture di ricarica domestiche e condominiali,
che riteniamo essere uno strumento importante per avvicinare sempre più i
consumatori alla mobilità elettrica. In riferimento al Pacchetto Automotive Ue,
abbiamo invece sottolineato con decisione quanto è importante che la revisione del
Regolamento sulle emissioni di Co2 degli autoveicoli leggeri prenda una direzione
chiara e pragmatica in tempi rapidi, al fine di orientare correttamente i consumatori",
ha detto Vavassori, chiedendo che "venga applicato da subito il principio di neutralità
tecnologica – riconoscendo il contributo dei carburanti rinnovabili fin dall’entrata in
vigore della revisione e introducendo un carbon correction factor (Ccf) che consenta di
calcolare il contributo di riduzione delle emissioni dei veicoli alimentati con carburanti
rinnovabili (liquidi e gassosi) – e che vengano rivisti i target al 2030 e al 2035".
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Il mercato delle auto inizia il 2026 "con un segnale positivo: 141.980 immatricolazioni
nel mese, pari a un incremento del 6,2% rispetto alle 133.721 di gennaio 2025, grazie al
fortissimo incremento del noleggio a breve termine". Il confronto con il periodo pre-
pandemia "resta però penalizzante: rispetto a gennaio 2019 mancano ancora circa
23.300 unità (-14,1%)". Così Unrae, Unione rappresentanti autoveicoli esteri, commenta
i dati sulle immatricolazioni di gennaio, sottolineando che, però, "sulla chiusura
dell’anno le prospettive restano improntate alla cautela". Per il 2026 la previsione
Unrae conferma una domanda debole e un volume di 1,54 milioni di immatricolazioni,
in lieve aumento (+0,9%) sul 2025, con un recupero limitato (circa 14.000 unità).
Rispetto al 2019 il divario rimane ampio (-19,7%, pari a 377.000 vetture in meno),
confermando il livello di equilibrio emerso negli ultimi tre anni in un intervallo
compreso tra 1,5 e 1,57 milioni.

Per il biennio 2027-2028, l’associazione stima un mercato ancora sotto 1,6 milioni.
Sul fronte delle alimentazioni, l’effetto delle vetture incentivate rientra su valori più
coerenti con la domanda strutturale: la quota delle elettriche pure (Bev) si attesta al
6,6% (9.446 unità), in calo rispetto ai picchi di novembre (12,2%) e dicembre (11%), ma
in crescita rispetto al 5% di gennaio 2025. Le ibride plug-in (Phev) continuano invece a
mostrare una dinamica sostenuta, grazie a un’offerta di modelli in ampliamento e alle

Unrae, “inizio 2026 positivo ma cautela su anno con 1,54 mln
vendite attese”. Anfia, “ripresa dopo 2025 difficile, speranza

su recupero mercato”
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nuove disposizioni sulle auto aziendali in fringe benefits: la quota di gennaio
raggiunge l’8,7%, in flessione sul 9,3% di dicembre, ma sopra il 3,7% di gennaio 2025.
"In una fase particolarmente delicata per l’automotive europeo, è fondamentale che
l’Italia possa dialogare con i principali partner europei partendo da riferimenti comuni.
Oggi il mercato italiano delle Ecv si attesta intorno al 15,3%, contro il 27% o 30% di
Paesi come Francia e Germania, che rappresentano interlocutori chiave nelle prossime
discussioni sul futuro del settore", ha detto Roberto Pietrantonio, presidente di Unrae.

"Dopo le difficoltà del 2025, questo primo risultato positivo alimenta la speranza che
l’anno in corso possa mostrare un primo, graduale ma significativo, recupero del
mercato, anche grazie all’atteso lancio di nuovi modelli in produzione nel nostro Paese
e all’implementazione delle misure di sostegno previste dal Fondo automotive del
Mimit, di cui è stata resa nota la programmazione pluriennale delle risorse fino al
2030". Così Roberto Vavassori, presidente di Anfia, Associazione nazionale filiera
industria automobilistica, ha commentato i dati sulle immatricolazioni di gennaio
(+6,18% a 141.980 unità). Al Tavolo dello scorso 30 gennaio "abbiamo evidenziato, tra
gli altri provvedimenti, la bontà del pacchetto di incentivi di cui i cittadini potranno
usufruire per l’installazione delle infrastrutture di ricarica domestiche e condominiali,
che riteniamo essere uno strumento importante per avvicinare sempre più i
consumatori alla mobilità elettrica. In riferimento al Pacchetto Automotive Ue,
abbiamo invece sottolineato con decisione quanto è importante che la revisione del
Regolamento sulle emissioni di Co2 degli autoveicoli leggeri prenda una direzione
chiara e pragmatica in tempi rapidi, al fine di orientare correttamente i consumatori",
ha detto Vavassori, chiedendo che "venga applicato da subito il principio di neutralità
tecnologica – riconoscendo il contributo dei carburanti rinnovabili fin dall’entrata in
vigore della revisione e introducendo un carbon correction factor (Ccf) che consenta di
calcolare il contributo di riduzione delle emissioni dei veicoli alimentati con carburanti
rinnovabili (liquidi e gassosi) – e che vengano rivisti i target al 2030 e al 2035".
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immagine

Mercato auto Italia, 2026 apre a segno piu': gennaio +6,2%

a 141.980 unita´ (Teleborsa) ‐ A gennaio 2026 sono state immatricolate 141.980 autovetture a fronte
delle 133.721 iscrizioni registrate nello stesso mese dell´anno precedente, pari ad un aumento del 6,18%.
Lo comunica il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti aggiungendo che i trasferimenti di proprietà sono stati
451.266 a fronte di 474.480 passaggi registrati a gennaio 2025, con una diminuzione del 4,89%. Il volume globale
delle vendite mensili, pari a 593.246, ha interessato per il 23,93% vetture nuove e per il 76,07% vetture usate. Le
immatricolazioni rappresentano le risultanze dell´Archivio Nazionale dei Veicoli al 31.01.2026, mentre i dati relativi ai
trasferimenti di proprietà si riferiscono alle certificazioni rilasciate dagli Uffici della Motorizzazione nel mese di gennaio
2026. ​Dopo le difficoltà del 2025, questo primo risultato positivo alimenta la speranza che l´anno in corso possa
mostrare un primo, graduale ma significativo, recupero del mercato, anche grazie all´atteso lancio di nuovi modelli in
produzione nel nostro Paese e all´implementazione delle misure di sostegno previste dal Fondo automotive del Mimit,
di cui è stata resa nota la programmazione pluriennale delle risorse fino al 2030 ​ ha commentato Roberto Vavassori,
Presidente di ANFIA. Al Tavolo dello scorso 30 gennaio abbiamo evidenziato, tra gli altri provvedimenti, la bontà del
pacchetto di incentivi di cui i cittadini potranno usufruire per l´installazione delle infrastrutture di ricarica domestiche
e condominiali, che riteniamo essere uno strumento importante per avvicinare sempre più i consumatori alla mobilità
elettrica. In riferimento al Pacchetto Automotive UE, abbiamo invece sottolineato con decisione quanto è importante
che la revisione del Regolamento sulle emissioni di CO2 degli autoveicoli leggeri prenda una direzione chiara e
pragmatica in tempi rapidi, al fine di orientare correttamente i consumatori. Per questo, chiediamo che venga
applicato da subito il principio di neutralità tecnologica ​ riconoscendo il contributo dei carburanti rinnovabili fin dall
´entrata in vigore della revisione e introducendo un carbon correction factor (CCF) che consenta di calcolare il
contributo di riduzione delle emissioni dei veicoli alimentati con carburanti rinnovabili (liquidi e gassosi) ​ e che
vengano rivisti i target al 2030 e al 2035​. Il mercato delle autovettur e avvia il 2026 con un segnale positivo: 141.980
immatricolazioni nel mese, pari a un incremento del 6,2% rispetto alle 133.721 di gennaio 2025, grazie al fortissimo
incremento del noleggio a breve termine. Il confronto con il periodo pre‐pandemia resta però penalizzante: rispetto a
gennaio 2019 mancano ancora circa 23.300 unità (‐14,1%). Sulla chiusura dell´anno le prospettive restano improntate
alla cautela: per il 2026 la previsione UNRAE conferma una domanda debole e un volume di 1.540.000
immatricolazioni, in lieve aumento (+0,9%) sul 2025, con un recupero limitato (circa 14.000 unità). Rispetto al 2019 il
divario rimane ampio (‐19,7%, pari a 377.000 vetture in meno), confermando il livello di equilibrio emerso negli ultimi
tre anni in un intervallo compreso tra 1,5 e 1,57 milioni. Per il biennio 2027‐2028, l´Associazione stima un mercato
ancora sotto 1,6 milioni. Sul fronte delle alimentazioni, l´effetto delle vetture incentivate rientra su valori più coerenti
con la domanda strutturale: la quota delle elettriche pure (BEV) si attesta al 6,6% (9.446 unità), in calo rispetto ai
picchi di novembre (12,2%) e dicembre (11,0%), ma in crescita rispetto al 5,0% di gennaio 2025. Le ibride plug‐in
(PHEV) continuano invece a mostrare una dinamica sostenuta, grazie a un´offerta di modelli in ampliamento e alle
nuove disposizioni sulle auto aziendali in fringe benefits: la quota di gennaio raggiunge l´8,7%, in lieve flessione sul
9,3% di dicembre, ma nettamente sopra il 3,7% di gennaio 2025. UNRAE prosegue l´azione di sollecito per velocizzare
le procedure che consentano il rimborso degli importi anticipati dai Concessionari: il settore risulta esposto
finanziariamente per oltre 300 milioni di euro, con il rischio che eventuali ritardi possano riflettersi anche sui tempi di
immatricolazione delle vetture incentivate. Venerdì 30 gennaio, UNRAE ha partecipato al Tavolo Automotive
convocato dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, momento di confronto tra Istituzioni e rappresentanze del
comparto in una fase decisiva per il futuro dell´automotive europeo. L´obiettivo è contribuire a posizioni più
pragmatiche e aderenti alle dinamiche di mercato, nella consapevolezza della complessità della transizione in corso.
Nel suo intervento, Roberto Pietrantonio, Presidente UNRAE ha dichiarato: ​In una fase particolarmente delicata per l
´automotive europeo, è fondamentale che l´Italia possa dialogare con i principali partner europei partendo da
riferimenti comuni. Oggi il mercato italiano delle ECV si attesta intorno al 15,3%, contro il 27% o 30% di Paesi come
Francia e Germania, che rappresentano interlocutori chiave nelle prossime discussioni sul futuro del settore. Per
colmare questo divario servono strumenti concreti ed efficaci: una riforma mirata della fiscalità delle flotte aziendali ​
intervenendo su detraibilità dell´IVA, deducibilità dei costi e tempi di ammortamento ​ può dare un impulso immediato
al mercato, accelerare il rinnovo del parco circolante e favorire la diffusione dei veicoli a zero e basse emissioni, nel
rispetto di un approccio pragmatico e di neutralità tecnologica​. In coerenza con il clima costruttivo del Tavolo, UNRAE
" ha rinnovato l´invito all´Istituzione di un tavolo congiunto, ristretto e continuativo, tra Associazioni e Istituzioni,
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finalizzato a individuare misure concrete, condivise ed efficaci a supporto dell´intera filiera automotiv e".
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Mercato auto Italia, 2026 apre a segno più:
gennaio +6,2%
a 141.980 unita'

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 02/02/2026
Ultima modifica il 02/02/2026 alle ore 20:05

TELEBORSA

A  g e n n a i o  2 0 2 6  s o n o  s t a t e
immatricolate 141.980 autovetture a
f r o n t e  d e l l e  1 3 3 . 7 2 1 i s c r i z i o n i
registrate nello stesso mese dell’anno
precedente, pari ad un aumento del
6,18%. Lo comunica il Ministero delle
I n f r a s t r u t t u r e  e  d e i  T r a s p o r t i
aggiungendo che i trasferimenti di

proprietà sono stati 451.266 a fronte di 474.480 passaggi registrati a gennaio
2025, con una diminuzione del 4,89%.
Il volume globale delle vendite mensili, pari a 593.246, ha interessato per il
23,93% vetture nuove e per il 76,07% vetture usate.

Le immatricolazioni rappresentano le risultanze dell’Archivio Nazionale dei
Veicoli al 31.01.2026, mentre i dati relativi ai trasferimenti di proprietà si
riferiscono alle certificazioni rilasciate dagli Uffici della Motorizzazione nel
mese di gennaio 2026.

“Dopo le difficoltà del 2025, questo primo risultato positivo alimenta la
speranza che l ’anno in corso possa mostrare un primo, graduale ma
significativo, recupero del mercato, anche grazie all’atteso lancio di nuovi
modelli in produzione nel nostro Paese e all’implementazione delle misure di
sostegno previste dal Fondo automotive del Mimit, di cui è stata resa nota la
programmazione pluriennale delle risorse fino al 2030 – ha commentato
Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA.

Al Tavolo dello scorso 30 gennaio abbiamo evidenziato, tra gli altri
provvedimenti, la bontà del pacchetto di incentivi di cui i cittadini potranno
usufruire per l’installazione delle infrastrutture di ricarica domestiche e
condominiali, che riteniamo essere uno strumento importante per avvicinare
sempre più i consumatori alla mobilità elettrica. In riferimento al Pacchetto
Automotive UE, abbiamo invece sottolineato con decisione quanto è
importante che la revisione del Regolamento sulle emissioni di CO2 degli
autoveicoli leggeri prenda una direzione chiara e pragmatica in tempi rapidi, al
fine di orientare correttamente i consumatori. Per questo, chiediamo che
venga applicato da subito il principio di neutralità tecnologica – riconoscendo
il contributo dei carburanti rinnovabili fin dall’entrata in vigore della revisione
e introducendo un carbon correction factor (CCF) che consenta di calcolare il
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contributo di riduzione delle emissioni dei veicoli alimentati con
carburanti rinnovabili (liquidi e gassosi) – e che vengano rivisti i target al
2030 e al 2035”.

Il mercato delle autovetture avvia il 2026 con un segnale positivo: 141.980
immatricolazioni nel mese, pari a un incremento del 6,2% rispetto alle 133.721
di gennaio 2025, grazie al fortissimo incremento del noleggio a breve termine.
Il confronto con il periodo pre-pandemia resta però penalizzante: rispetto a
gennaio 2019 mancano ancora circa 23.300 unità (-14,1%). Sulla chiusura
dell’anno le prospettive restano improntate alla cautela: per il 2026 la
previsione UNRAE conferma una domanda debole e un volume di 1.540.000
immatricolazioni, in lieve aumento (+0,9%) sul 2025, con un recupero
limitato (circa 14.000 unità). Rispetto al 2019 il divario rimane ampio (-19,7%,
pari a 377.000 vetture in meno), confermando il livello di equilibrio emerso
negli ultimi tre anni in un intervallo compreso tra 1,5 e 1,57 milioni. Per il
biennio 2027-2028, l’Associazione stima un mercato ancora sotto 1,6 milioni.
Sul fronte delle alimentazioni, l’effetto delle vetture incentivate rientra su
valori più coerenti con la domanda strutturale: la quota delle elettriche pure
(BEV) si attesta al 6,6% (9.446 unità), in calo rispetto ai picchi di novembre
(12,2%) e dicembre (11,0%), ma in crescita rispetto al 5,0% di gennaio 2025.

Le ibride plug-in (PHEV) continuano invece a mostrare una dinamica
sostenuta, grazie a un’offerta di modelli in ampliamento e alle nuove
disposizioni sulle auto aziendali in fringe benefits: la quota di gennaio
raggiunge l’8,7%, in lieve flessione sul 9,3% di dicembre, ma nettamente sopra
il 3,7% di gennaio 2025.

UNRAE prosegue l’azione di sollecito per velocizzare le procedure che
consentano il rimborso degli importi anticipati dai Concessionari: il settore
risulta esposto finanziariamente per oltre 300 milioni di euro, con il rischio
che eventuali ritardi possano riflettersi anche sui tempi di immatricolazione
delle vetture incentivate.

Venerdì 30 gennaio, UNRAE ha partecipato al Tavolo Automotive convocato
dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, momento di confronto tra
Istituzioni e rappresentanze del comparto in una fase decisiva per il futuro
dell’automotive europeo. L’obiettivo è contribuire a posizioni più pragmatiche
e aderenti alle dinamiche di mercato, nella consapevolezza della complessità
della transizione in corso.

Nel suo intervento, Roberto Pietrantonio, Presidente UNRAE ha dichiarato:
“In una fase particolarmente delicata per l ’automotive europeo, è
fondamentale che l’Italia possa dialogare con i principali partner europei
partendo da riferimenti comuni. Oggi il mercato italiano delle ECV si attesta
intorno al 15,3%, contro il 27% o 30% di Paesi come Francia e Germania, che
rappresentano interlocutori chiave nelle prossime discussioni sul futuro del
settore. Per colmare questo divario servono strumenti concreti ed efficaci:
una riforma mirata della fiscalità delle flotte aziendali – intervenendo su
detraibilità dell’IVA, deducibilità dei costi e tempi di ammortamento – può
dare un impulso immediato al mercato, accelerare il rinnovo del parco
circolante e favorire la diffusione dei veicoli a zero e basse emissioni, nel
rispetto di un approccio pragmatico e di neutralità tecnologica”.
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CONSIGLIATO

Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

Attualità

ANFIA presenta al Governo le proposte di modifica del
Pacchetto automotive europeo

Decarbonizzare la mobilità da subito con veicoli elettrici e veicoli alimentati a carburanti
rinnovabili, una traiettoria che resta ambiziosa, ma si cala nella complessità industriale
ed economica dei tempi che stiamo vivendo.

Le richieste della filiera automotive italiana relativamente al Pacchetto automotive UE,
presentate in occasione del Tavolo convocato stamattina al Mimit, sono razionali e
pragmatiche: normare i carburanti rinnovabili nella regolamentazione sui veicoli in
coerenza con tutta la legislazione europea; ridurre i target 2030 per i veicoli commerciali
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leggeri e i target 2035 sia per le auto che per i furgoni; riconoscimento delle peculiarità
dei piccoli Costruttori anche dopo il 2035; approvazione prioritaria della flessibilità su 5
anni per le multe ai costruttori di veicoli commerciali leggeri e pesanti.

Nessuna retromarcia, solo un bilanciamento tra l’importanza di indirizzare e la capacità
di legiferare riducendo le distanze tra le ambizioni politiche e le realtà quotidiane dei
cittadini.

Sul piano nazionale, ANFIA riconosce l’importanza della focalizzazione delle risorse sul
sostegno alle attività di ricerca e innovazione, con l’auspicio di poter rafforzare le
collaborazioni congiunte dei fornitori con i Costruttori sulle nuove traiettorie
tecnologiche.

Importantissimi anche il sostegno pluriennale all’acquisto di veicoli commerciali per le
PMI, nonché gli incentivi ai cittadini per l’installazione delle infrastrutture di ricarica
domestiche e condominiali e per il retrofit a gas delle autovetture.

KYB ampia la gamma
tiranteria

Ti potrebbero interessare

Giuseppe Bonollo nominato Presidente del Gruppo Car Design &
Engineering di ANFIA

RANIERI NICCOLI NOMINATO PRESIDENTE DEL GRUPPO
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Home » Tavolo Mimit: le proposte di modifica della filiera automotive al Pacchetto UE

Tavolo Mimit: le proposte di modifica della filiera
automotive al Pacchetto UE
Automotive 2 Febbraio 2026 Redazione

Condividi           

Il presidente di Anfia, Roberto Vavassori

Decarbonizzare la mobilità da subito grazie a veicoli elettrici e veicoli alimentati a carburanti
rinnovabili: una traiettoria che resta ambiziosa, ma che si deve calare nella complessità
industriale ed economica dei tempi che stiamo vivendo.

Le richieste della filiera automotive italiana relativamente al Pacchetto automotive
europeo, presentate in occasione del tavolo di lavoro convocato il 30 gennaio al MIMIT, sono
razionali e pragmatiche: normare i carburanti rinnovabili nella regolamentazione sui veicoli
in coerenza con tutta la legislazione europea; ridurre i target 2030 per i veicoli commerciali
leggeri e i target 2035 sia per le auto che per i furgoni; riconoscere le peculiarità dei
piccoli costruttori anche dopo il 2035; approvazione prioritaria della flessibilità su 5 anni
per le multe ai costruttori di veicoli commerciali leggeri e pesanti.

Nessuna retromarcia,
solo un bilanciamento tra
l’importanza di
indirizzare e la capacità di
legiferare riducendo le
distanze tra le ambizioni
politiche e le realtà
quotidiane dei cittadini.

Sul piano nazionale,
ANFIA ﴾Associazione
Nazionale Filiera
Industria Automobilistica﴿
riconosce l’importanza
della focalizzazione delle
risorse sul sostegno alle attività di ricerca e innovazione, con l’auspicio di poter
rafforzare le collaborazioni congiunte dei fornitori con i costruttori sulle nuove traiettorie
tecnologiche.

Secondo l’associazione sono importantissimi anche il sostegno pluriennale alle PMI per
l’acquisto dei veicoli commerciali e gli incentivi ai cittadini per l’installazione delle
infrastrutture di ricarica domestiche e condominiali e per il retrofit a gas delle autovetture.
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La position paper completa di Anfia e le sue proposte sul Pacchetto automotive UE sono
scaricabili qui. Attualmente la filiera produttiva automotive in Italia coinvolge 5451
imprese e 273000 addetti ﴾diretti e indiretti﴿: il 7,1% degli occupati del settore manifatturiero
italiano. Produce 113,3 miliardi di euro di fatturato, pari al 9% del fatturato della
manifattura in Italia e al 5,8% del PIL italiano.

Tag: anfia automotive filiera automotive italiana Mimit mobilità sostenibile

Pacchetto automotive UE position paper di Anfia Roberto Vavassori
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - A gennaio 2026 sono state immatricolate 141.980 autovetture

a fronte delle 133.721 iscrizioni registrate nello stesso mese dell’anno

precedente, pari ad un aumento del 6,18%. Lo comunica il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti aggiungendo che i trasferimenti di proprietà

sono stati 451.266 a fronte di 474.480 passaggi registrati a gennaio 2025, con

una diminuzione del 4,89%.

Il volume globale delle vendite mensili, pari a 593.246, ha interessato per il

23,93% vetture nuove e per il 76,07% vetture usate.

Le immatricolazioni rappresentano le risultanze dell’Archivio Nazionale dei

Veicoli al 31.01.2026, mentre i dati relativi ai trasferimenti di proprietà si

riferiscono alle certificazioni rilasciate dagli Uffici della Motorizzazione nel

mese di gennaio 2026.

“Dopo le difficoltà del 2025, questo primo risultato positivo alimenta la

speranza che l’anno in corso possa mostrare un primo, graduale ma

significativo, recupero del mercato, anche grazie all’atteso lancio di nuovi

modelli in produzione nel nostro Paese e all’implementazione delle misure di

sostegno previste dal Fondo automotive del Mimit, di cui è stata resa nota la

programmazione pluriennale delle risorse fino al 2030 – ha commentato

Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA.
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Al Tavolo dello scorso 30 gennaio abbiamo evidenziato, tra gli altri

provvedimenti, la bontà del pacchetto di incentivi di cui i cittadini potranno

usufruire per l’installazione delle infrastrutture di ricarica domestiche e

condominiali, che riteniamo essere uno strumento importante per avvicinare

sempre più i consumatori alla mobilità elettrica. In riferimento al Pacchetto

Automotive UE, abbiamo invece sottolineato con decisione quanto è

importante che la revisione del Regolamento sulle emissioni di CO2 degli

autoveicoli leggeri prenda una direzione chiara e pragmatica in tempi rapidi, al

fine di orientare correttamente i consumatori. Per questo, chiediamo che

venga applicato da subito il principio di neutralità tecnologica – riconoscendo

il contributo dei carburanti rinnovabili fin dall’entrata in vigore della revisione

e introducendo un carbon correction factor (CCF) che consenta di calcolare il

contributo di riduzione delle emissioni dei veicoli alimentati con carburanti

rinnovabili (liquidi e gassosi) – e che vengano rivisti i target al 2030 e al

2035”.

Il mercato delle autovetture avvia il 2026 con un segnale positivo: 141.980

immatricolazioni nel mese, pari a un incremento del 6,2% rispetto alle 133.721

di gennaio 2025, grazie al fortissimo incremento del noleggio a breve

termine. Il confronto con il periodo pre-pandemia resta però penalizzante:

rispetto a gennaio 2019 mancano ancora circa 23.300 unità (-14,1%). Sulla

chiusura dell’anno le prospettive restano improntate alla cautela: per il 2026

la previsione UNRAE conferma una domanda debole e un volume di

1.540.000 immatricolazioni, in lieve aumento (+0,9%) sul 2025, con un

recupero limitato (circa 14.000 unità). Rispetto al 2019 il divario rimane ampio

(-19,7%, pari a 377.000 vetture in meno), confermando il livello di equilibrio

emerso negli ultimi tre anni in un intervallo compreso tra 1,5 e 1,57 milioni. Per

il biennio 2027-2028, l’Associazione stima un mercato ancora sotto 1,6 milioni.

Sul fronte delle alimentazioni, l’effetto delle vetture incentivate rientra su

valori più coerenti con la domanda strutturale: la quota delle elettriche pure

(BEV) si attesta al 6,6% (9.446 unità), in calo rispetto ai picchi di novembre

(12,2%) e dicembre (11,0%), ma in crescita rispetto al 5,0% di gennaio 2025.

Le ibride plug-in (PHEV) continuano invece a mostrare una dinamica

sostenuta, grazie a un’offerta di modelli in ampliamento e alle nuove

disposizioni sulle auto aziendali in fringe benefits: la quota di gennaio

raggiunge l’8,7%, in lieve flessione sul 9,3% di dicembre, ma nettamente

sopra il 3,7% di gennaio 2025.

UNRAE prosegue l’azione di sollecito per velocizzare le procedure che

consentano il rimborso degli importi anticipati dai Concessionari: il settore

risulta esposto finanziariamente per oltre 300 milioni di euro, con il rischio

che eventuali ritardi possano riflettersi anche sui tempi di immatricolazione

delle vetture incentivate.

Venerdì 30 gennaio, UNRAE ha partecipato al Tavolo Automotive convocato

dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, momento di confronto tra

Istituzioni e rappresentanze del comparto in una fase decisiva per il futuro
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dell’automotive europeo. L’obiettivo è contribuire a posizioni più pragmatiche

e aderenti alle dinamiche di mercato, nella consapevolezza della complessità

della transizione in corso.

Nel suo intervento, Roberto Pietrantonio, Presidente UNRAE ha dichiarato:

“In una fase particolarmente delicata per l’automotive europeo, è

fondamentale che l’Italia possa dialogare con i principali partner europei

partendo da riferimenti comuni. Oggi il mercato italiano delle ECV si attesta

intorno al 15,3%, contro il 27% o 30% di Paesi come Francia e Germania, che

rappresentano interlocutori chiave nelle prossime discussioni sul futuro del

settore. Per colmare questo divario servono strumenti concreti ed efficaci: una

riforma mirata della fiscalità delle flotte aziendali – intervenendo su

detraibilità dell’IVA, deducibilità dei costi e tempi di ammortamento – può

dare un impulso immediato al mercato, accelerare il rinnovo del parco

circolante e favorire la diffusione dei veicoli a zero e basse emissioni, nel

rispetto di un approccio pragmatico e di neutralità tecnologica”.

In coerenza con il clima costruttivo del Tavolo, UNRAE "ha rinnovato l’invito

all’Istituzione di un tavolo congiunto, ristretto e continuativo, tra

Associazioni e Istituzioni, finalizzato a individuare misure concrete, condivise

ed efficaci a supporto dell’intera filiera automotive".
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Mercato auto Italia, 2026 apre a segno più:
gennaio +6,2%

a 141.980 unita'
Economia,Trasporti  02 febbraio 2026 - 20.05

(Teleborsa) - A gennaio 2026 sono state immatricolate 141.980 autovetture a fronte delle 133.721
iscrizioni registrate nello stesso mese dell’anno precedente, pari ad un aumento del 6,18%. Lo comunica il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti aggiungendo che i trasferimenti di proprietà sono stati
451.266 a fronte di 474.480 passaggi registrati a gennaio 2025, con una diminuzione del 4,89%.
Il volume globale delle vendite mensili, pari a 593.246, ha interessato per il 23,93% vetture nuove e per il
76,07% vetture usate.

Le immatricolazioni rappresentano le risultanze dell’Archivio Nazionale dei Veicoli al 31.01.2026,
mentre i dati relativi ai trasferimenti di proprietà si riferiscono alle certificazioni rilasciate dagli Uffici della
Motorizzazione nel mese di gennaio 2026.

“Dopo le difficoltà del 2025, questo primo risultato positivo alimenta la speranza che l’anno in corso possa
mostrare un primo, graduale ma significativo, recupero del mercato, anche grazie all’atteso lancio di nuovi
modelli in produzione nel nostro Paese e all’implementazione delle misure di sostegno previste dal Fondo
automotive del Mimit, di cui è stata resa nota la programmazione pluriennale delle risorse fino al 2030 – ha
commentato Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA.

Al Tavolo dello scorso 30 gennaio abbiamo evidenziato, tra gli altri provvedimenti, la bontà del pacchetto
di incentivi di cui i cittadini potranno usufruire per l’installazione delle infrastrutture di ricarica domestiche e
condominiali, che riteniamo essere uno strumento importante per avvicinare sempre più i consumatori alla
mobilità elettrica. In riferimento al Pacchetto Automotive UE, abbiamo invece sottolineato con decisione
quanto è importante che la revisione del Regolamento sulle emissioni di CO2 degli autoveicoli leggeri
prenda una direzione chiara e pragmatica in tempi rapidi, al fine di orientare correttamente i consumatori.
Per questo, chiediamo che venga applicato da subito il principio di neutralità tecnologica – riconoscendo il
contributo dei carburanti rinnovabili fin dall’entrata in vigore della revisione e introducendo un carbon
correction factor (CCF) che consenta di calcolare il contributo di riduzione delle emissioni dei
veicoli alimentati con carburanti rinnovabili (liquidi e gassosi) – e che vengano rivisti i target al
2030 e al 2035”.

Il mercato delle autovetture avvia il 2026 con un segnale positivo: 141.980 immatricolazioni nel mese,
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pari a un incremento del 6,2% rispetto alle 133.721 di gennaio 2025, grazie al fortissimo incremento del
noleggio a breve termine. Il confronto con il periodo pre-pandemia resta però penalizzante: rispetto a
gennaio 2019 mancano ancora circa 23.300 unità (-14,1%). Sulla chiusura dell’anno le prospettive
restano improntate alla cautela: per il 2026 la previsione UNRAE conferma una domanda debole e
un volume di 1.540.000 immatricolazioni, in lieve aumento (+0,9%) sul 2025, con un recupero
limitato (circa 14.000 unità). Rispetto al 2019 il divario rimane ampio (-19,7%, pari a 377.000 vetture in
meno), confermando il livello di equilibrio emerso negli ultimi tre anni in un intervallo compreso tra 1,5 e
1,57 milioni. Per il biennio 2027-2028, l’Associazione stima un mercato ancora sotto 1,6 milioni.
Sul fronte delle alimentazioni, l’effetto delle vetture incentivate rientra su valori più coerenti con la domanda
strutturale: la quota delle elettriche pure (BEV) si attesta al 6,6% (9.446 unità), in calo rispetto ai picchi di
novembre (12,2%) e dicembre (11,0%), ma in crescita rispetto al 5,0% di gennaio 2025.

Le ibride plug-in (PHEV) continuano invece a mostrare una dinamica sostenuta, grazie a un’offerta di
modelli in ampliamento e alle nuove disposizioni sulle auto aziendali in fringe benefits: la quota di gennaio
raggiunge l’8,7%, in lieve flessione sul 9,3% di dicembre, ma nettamente sopra il 3,7% di gennaio 2025.

UNRAE prosegue l’azione di sollecito per velocizzare le procedure che consentano il rimborso degli
importi anticipati dai Concessionari: il settore risulta esposto finanziariamente per oltre 300 milioni di euro,
con il rischio che eventuali ritardi possano riflettersi anche sui tempi di immatricolazione delle vetture
incentivate.

Venerdì 30 gennaio, UNRAE ha partecipato al Tavolo Automotive convocato dal Ministero delle
Imprese e del Made in Italy, momento di confronto tra Istituzioni e rappresentanze del comparto
in una fase decisiva per il futuro dell’automotive europeo. L’obiettivo è contribuire a posizioni più
pragmatiche e aderenti alle dinamiche di mercato, nella consapevolezza della complessità della transizione
in corso.

Nel suo intervento, Roberto Pietrantonio, Presidente UNRAE ha dichiarato: “In una fase
particolarmente delicata per l’automotive europeo, è fondamentale che l’Italia possa dialogare con i
principali partner europei partendo da riferimenti comuni. Oggi il mercato italiano delle ECV si attesta
intorno al 15,3%, contro il 27% o 30% di Paesi come Francia e Germania, che rappresentano interlocutori
chiave nelle prossime discussioni sul futuro del settore. Per colmare questo divario servono strumenti
concreti ed efficaci: una riforma mirata della fiscalità delle flotte aziendali – intervenendo su detraibilità
dell’IVA, deducibilità dei costi e tempi di ammortamento – può dare un impulso immediato al mercato,
accelerare il rinnovo del parco circolante e favorire la diffusione dei veicoli a zero e basse emissioni, nel
rispetto di un approccio pragmatico e di neutralità tecnologica”.

In coerenza con il clima costruttivo del Tavolo, UNRAE "ha rinnovato l’invito all’Istituzione di un
tavolo congiunto, ristretto e continuativo, tra Associazioni e Istituzioni, finalizzato a individuare
misure concrete, condivise ed efficaci a supporto dell’intera filiera automotive".
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